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i p i i ! l e i i i sotlmieo della ira 
LE GROTTE DI POSTUMIA 

uà della sue g'j'Wtte. L'esplorazione ten -va/rono runtoroso per 'lacqua clie vi 
deva ad individuare il corso di un rat- toendeva con rapide oascateEs. Dopo 
mo secondario dal fiume Piuoa, che, im lungo e diffloHe cammino, in mezzo 
fino ad oggi, apariva misteriosamente al ruscello ahe 11 irrorava .ailìbondaa-
giù por UH oorridoio laterale della co- iemente, e dopo avsr superato con ar-

UsionL V Ì E 
- = * • = 

liaato possono ssgtiala îe caisi e, far* .< 
richiesto dSatoi-vento, pel .tramite dei 
rispettivi .Centri Nazionali, salvo alia, 
tìiunta Csntrale di interpellare in proi 
posilo lo Giunte, Diocfjrajio cqmipeten-
ti. . . ; .. . . . ,: . 
' (Ĵ uèWta Prasi-denzà rateobnianda viva 
mènts leho lo linea da essa, traooiate. sia­
no seguite cion;amproR'i) scaso 'di dfisai.-'i 
plina e dì criistiaria oai'ltA.. 

Le Associazioni CattolibUe liba ,dù- ' 
bitino dia troveranno nella_ ' Giunta 

...QsB.jtyal̂  tìnai difesa dei'Xortì 4lrittl «J.-:.. 

n piccolo Amilcare Ribelli, sentì al-
isidetl* Grotto nera, ohe è una delle fampioate fantastiche r punti più ripl l'improvviso vS. «aiolo decisivo auLli-

lino, delle regioni spelcologiolie più pendente di Pisa, il drago, la ranco- ramàfioaKlom djalla. famosa drotta di di, essi, giunsero ad un teghetto ohe „it„„. J . , , . ' _,„„_<. ji™„4ta . „n „ A 
.ingtìlari, forse la più angolaro del ehia, la bmidiara, la palma, l'ala della Adebberg. ' . Aembrova inteiTotto da una volta di ™™waeua propria, mgmta, e gu oott-
notldo, «1 trova nella provincia di aquila, la rovina, il cipresso o molto al L'ésplorftiione teeguita dW ''^. uff! 'roccia,, la quale «i incurvava su di lato °^ " "'"'.° ** inaa»' 
rrleate, nella "Venezia G-iulia, e preci tre formazioni die portano ncpii piùtuig^ Bertarelli, presidente del'Tou- qtiaà a palo.d'acqua. Poi la voce stentorea; ài stto'padre, 
liimente nella parte oocupaila. del Oar-- o-meno appropriati, ma sempre assai ring Club ItaUonb, dal col. oav. Italoi P . ^ - uff. Bertarelli, oaaoiaitosi ai'di- gli gridò: _ - , . . 

— T'insegnerò 10, ga:̂ lioffo a legge­
re certi libril •—'—'-.. I ' --•>••'««". ^̂  . „• ̂  ^ . ., 

_ • . , , . . , > .trottante forte quanto,siafena.. 
le, .percorro grandi tratti di questo ter. poiché i nomi risolgcno quasi tutti al fo a; ptiatumiia, Giovaoiu Andrea Peir ségoito aJMoia, fiìieliè gii arditi .."siHo- , 5"'°^° " """* ™* .̂veva atrappa- yf^ nessuno dìlm«intlóhi, che Ift. a6-
reno deaei'to,, improduttivo, ruvido a la ftmtaaia di guide vivAti o già mor- 00; dal prof; Sergio Gradeulgo dalia ratori sentirono ohe il'ftudlo, ènoriu^- to di mano al suo rampollo, lo soara- ĝ jpj, Voce di protesta, quajido essa, àk-
carsico, oh? si distingue per la "degra- te. • ^ Beale' CoBintisaiono Tecnica per la mente corroso,, sul quale inoltra vaio, ventò fuori della finestra. rà ritsnuta neiaeBsajio, riuksirà piii '*-
dazione intema ed e)9terna, per le-'vo- Nella sala del'Sspoloro che ti-ae il Grotta, dal ten; Feliee Piovano-e-dallo aveva 6om,e dai brividi, delle piooole -^ H avverto— gli disse poi — ohe floace e sentita; quanto più' l'azSpn» 
ragbi, pai- lo deprostaioni frequentis- nom'e dS una) formazione in forma di speleologo sdgndr Vittoi-io IiWusà, è ..vibraaionl, imentfile Wn leggero colpo gg y ^pj^^ im'altra volta a leggere' di oattoUca non solo con le parole, ma, aire-
àm» a foumia d'imbuto, ma sopratutto • basso baldaicMno adossato alla paro- durata complsasivamente 27 ore. buttato -eoi. fan;ail6,sul^suolo trovava . ,./®. ^ iasri„Mfl„.„;,Vn nidiL- '''"' ""^ ''''*'• ''""'^ «tate strumento ^ . 
per la fórmaaione di oorsi d'.«qua set te la via si biforèa. Si segue la parte Gli esploratori ' entralii in'mna stret ®** ""•̂ '̂  « profondi. Questi indizi ri ^ 't" '. ̂  '™o»° andare una pena- j^jj^pjo ^̂ j caritatevole pacificazione, 
terrsnei aissai cotailplê n e per caverne clella grotta'ohe sii svolge-vewo sini- tissinia fenditura orizzontale a'fior di Velarono loro ohe lì sotto c'era vuoto, "^ "* '»rti i^re il giro del mondo. Sta eentro di fraterna conflordia, contro o. 
asciutte d* ostensione insolita. Soltan- tra a s4 passa cosi alle gaiUenie ohe i-i- «terra òhe si apre in fondo "Is- Grotta Essi erano perven-àti-éitìà volta'pro- a Vedere ohe avrò fatto proibif^.'il oa- gni tentativo di' deleterie divjsionii',"' 
to h,9l'oosiidetto Oanso triestino si con -fnlgono per le formaiàoni più be'lle. ^^^' dovettero * peroorrere ' 'circa 70 babi'lraente esilissima, non più spessa teoUsmo e le preghiere (il pBidre'di In questi» proposito abbiamo t-rovà-
tano fino ad oggi circa 1300 caverne, o^a le pareti appaiono eieintilUmti per ^^j^^ strisciando, panoi'a a' terra, su di,(juattro 0 dnque centimetri, di quail Amilcare è consigliere'comunale) nel- '<> oonseaziante pdenainente anche S. 

n •Plnm.iilni «'11! iTrt IH1«>V11 /\-t»tli rvn.1' 'F i l i . . rtlirn ^mmn 'nc t» ntntMntmtt I ITI "1 Tlii^^^Jl LA_ J _ T ft _ Ì _ i : . grotte ed abissi cf(ploratì. La gi'otta 'candore fluoiilo di nuraimi, ora per fui ^^ terreno melmósa. H passaggio non ^^ immensa caverna. 
più famof», la più universalmente co- gjdo bagliore cristallino di vitree oon-
uo(8oiuta è quella di Potìtomia, già co- erezioni, ora .si infoca por samguinei 
ncao'iluta eoi nomo di .Grotta di Adel-

ctraraâ SM dì .stalattiti, di roseci coriine 
sbenga. Baaa ha una estsusiiono di 21 olttba.«itrine, di livide striahire di 
chilometri, dei quaU cirea sei sono s.ta rtialo, là dove alla colata, 'del earbona-

I JVta la loro 

qua gelida, entro la quale dovettero 
rem acoassibiU al pubblico anche il 1,, di calcio «1 è li'ammisto il rù-faSa^-ì^^^-n^x^^^ bagnandosi completamente. . - - - -

meno turisticamente propaTato. se. H piccolo Calva,rio la Colonna goti- _ . .„ , ;„ ,• ,„„„ .., . „„„,„„,v:'i™ dava'origine al rio, ohe assi avevano 
n™i n„««c, n.lolii-o nvnttn ocouoa „„ i„ ̂ ,-.̂ „™i„ il „n̂ nrl™Ho In. Iwlln ari Jissi continuarono, poi, seguenai^ un j5„iia«a«Uf„ .v »Vio !,.v»v»„»,. fny,t» •<!,« 

meravigUa si accrebbe *̂ ™ * ^ *"" '« ' P*"̂  Covarmelo in 0^ 
sa. Ohi ha dato quel libro? 

parroco! — rispose tremando 
piccolo Amilcare. 
— Va bene; quel prete lo metterò 

a posto anche lui. In quanto a te, hai 

E, ii Precidente del Consìglio. 

Oggi quelita oriebre grotta occupa ca, la pioggia, il oooodTillo, la bella ad 
di gran lunga il primo posto fra tutto durmentata, il gbiaooiaio, la spada di 
U grotta del mondo e ciò no.» soltanto Damocle, infiorano delta poa«Ja iiige-
por la sua grandezza ed «st,onsio.ne, ma 
anche per la indescrivibile varietà del 
\é suo formoziomii «talattitiohe e atA-

Il Popolo 
.^ Si piuò parlare di p.'àcologia delle 

luarono, .poi, seguend,^ uà j ; ' i j ; ' ; M t o o'clìé"av9va pOTlonte.-ftp ^ * ° '^^^ ^ '»<"'* L'educazione te la. foUe? 0a cha stadio storia, ossew* 
a lungo un conidoio «u-j ^̂  _^^ ^ ^^^ in'sòmmo'.iacl. 'soglio dar io, come voglio io; e deve ohe il popolo 'vitìne ateto e riabofisat» 
,1 tondo e t£alment,e evoso. * . . . * ^- ' ^^ . ,, -t¥jK .̂ ' . . . . ' . . « ...̂ n.̂ «/1.. î.:. «i,; «,• ̂ ^ « «.,..,.̂  ,î i — 

ricolma d.'alsqutt verdo Umpidiasì-
la quale, riigurgitando.dalUi-orli, 

corso d'aesna 
clinato il cali fondo ft talmente eroso, mia" immensa caverna piena, d'^ 

fismmitiolia, .per la purità dell'aria (13 ̂  preeisa.mente cui«Belvcdei»», un pio-

I . A^ i • ^ . t ^ ohe appaaie quale un fascio di Mfee ,'pa Vjf";, " " n ™ . • > . „ „ . -nua 1 iJa.mmrmo del vtóitatoro. , . „„,, , . j : ' „„,„, i,„i, t„„iu„ „i-, «.„ • i ' ed il cui fondo nott'si potè-nappure in ^ . - i, ;, 11. .+„ 4 ,̂ rallelo disposte (col taglio ali m su. «̂  . i^,^ . ^ 
Questa pnma parto deUa grotta .• ^^^^J^,^ \^^^J-^ eondu.sse ad ; l»;::^'^**- , . ' , ' , ' 

mma con uno dan punti più pittoreschi Ji ^ ,„„„„ i \„ , ,„ n-of.lifln.. '. Ql"^*^ B<plor«aone tu potuta com un bacino d'acqua molto profoiido. 

easere laica; hai capito, 
E papà Ribelli ustì bestemmiando.. 
Il'piccolo Amilcare cadde allora ne 

a seconda di: ehi ci st.» a capo del IH*" 
polo : ospo è come una gi'a.n.,,massa di 
acqua che ora si incanala a destra, or 
ai .'iitiisira, ora m fa arrestare, ora si tor- ' 

piere grazie all'estrema siooità e alla la più profonda meditazione: Sono na a mistter in nuoto : qui viene adopeim. 
" > per ^ar vito ad altre far 0.), per la piccola ferrovia a motore <,olo piazzale dati quale la viata spazia °»'' P"*? venir ga'at<) gi-f̂ i? ,aa im.paSj.̂ jjjjjg^g ĵgĵ ti-aèque bassissime. Il peri- avvine oosi brutte quelle cose che in- ta come forza pei 

che la poreoire a-maiggior comodità ^enio il' «Tartaro» un ramilo giiganteseo .saggio scoperto - e y^roato. por |>r.imQ.. eoio'più gravo aonBìisteva naila oven- segna, in oateohismo, se papà non tó "o latenti, la viene precipitata in tiniar 
dui visitatcfi, per la spoaioaìtà detto (fcun, „ot ta ohe (Iteoende per spazi bui. "al oolopneMo Gariboldi attraveraoi-j^^tj^ „lj^ uà>temporale esterno faoea puè ^Sfrira?. Eppure mi ricordo ohe f̂ "̂" S°™- "^'^ del .popolo :, in fondo, 
sue vie, e perchè è pasta in imracdifflta yerao il fiume. Dal Belvedere sigiiinge una spalliera di qu^Uas1n'an.t» valle sot. ê aumWtal-e iliUvello di questi,toi-. auel libro diceva che non bisogna" di- ' ' - '"-" '" ^ ""''^•'••''"•'•'»''"''^"»" - i — il pqpolo è u|i ^wide credulone", od tro. 

gran bambino: E''qualBiino che si' sipei 
.' bisogna rubar» per- eialiW tra tìgso? B lo vedlajno abte-

adacenza di imfi linea ferroviaria di'. jjttri 
grande tràfftoo e .'iweeiso quei confini j , i,̂  ^^^^^ i„ui„uu,..:«»^„ v̂„» , A -h • • A' ' • 
che le no)Stii-e gloriose 'flitmi hanno se- 'ai piedi m Monta'Calvario. ' - ™'tW (to-.B^cr î a.wqua 
guato ali» Patria con la battaglia di- • Questo .monte.che si eleva sattoterra-i ".';'%'?. da pn, l-u?oeUo, 
Vittorio Veneto." • ! . "I '. 'è relativamente ripido, ma una,6ffir*.J^0i^V» gF -̂Jfdli.togp, , , , , . , . ^.^^,^ ,„™ , ^ ,^_.„, , , , ^ , - - . . 

Davanti'l'ingresso verdeggia un om pe^tìna'atìtój'aglsvHe sMeaUa vetta al P°«'' fi P^™ ,n^iD^^ . ,' , • 1,, ', ' , do di non essere più'del-popolo. Biaor-
bro8o'pMwtf;-'dovo'tro«Tmo:po*»lc.ntt taffiwkA. Sl&ssa'ponsttràverw.sin f̂ ^̂ 'w .̂'jWf .SP%*jf(WSW,td«Uf,,Jla^^ ' . j , <,'L,„„„,„'Ayìl«™ .Jùt^^- '̂n™- do;'un'''bravo'-c-oaaritiyi() ai ArtìgHeria, 
merwiSiiàofautoatfobilil'OlhB portano a .„ié «taiattrti'e staUmmiti, ma attra- f] a? inale gh ^WWfe),ri,,,?„s|j!,oiijda.. ^^tft fluviaK.'rixsiaiBsi^ • ujn.pcoio amucore, graranoiosi ^ieAontcsè', ehetai-ffioeva-.-.m-è- ben 
tutte le ore del giorno visitatori da 0 .|erao- una iniriade .di', colonne fitte co.-Wi plm.^, aas.i^,|i,difr8i^te,.ij.percorso, .graliaiBSe'̂  e'.tipiojìe,isrosìóni;-e-..c(fwo- ' ' '"'«'^ ?» P»^» offm,da,Ua Bcairpa par poca psicologia' delie-folle;'ò' almeno è 
gni piùrte'del mondo. Certamente colo „,e una selva,'alcune' .delle quali di•̂ 8^^w,wava?fo oriipi?,.^o;tf>.,'npìfi,,U j ^ ^ sioni,'ha aperto'tm iitfàva,,aampy àgli tema, uscì in i4r?ida. ' , molto'lontano'la svolgimwtòf-nel;mèn 
ro ohe non 'hiMino' mai vifetoiuna grotta. jjropo'rzìoni'. ' enormi, ognnna- di fonma. W ' ,% ili>.esit9 jmj^o, s^ooji^o ,della, studiósi d quéata ifenojneni."— ' fra i , Ad an certo Runto, vedendo paasare K»', tono i furbi tra il ' P<̂ ol<>', oompe-

non hanno-gettato mairancora.'-.unor-aivsitfr'iMpiMa'Wlla vetta.del<iiB(So.ta '•'̂ W.">'»'HTft;"?¥-.;l-'!lP .̂H-(_i;t .-•, -„.; '-'più compUcati'edriitttpoTtaiti',pé« i;*^'.un fruttivendolo,'eon dèi cestì piwi di >•« r̂ W.de le loro'Vere-metaèi'tfrfosii'alfe 
sguardo nelmondo fantontioo del -Car'^M'jfle^a tutta"»'imlmeiL'jità, dello apa. -Anoora.popio prima.<U,^lttngprn(„p8, ioono*B'.o'Iàidife8a-.Haiàonaleii, 
so aottorraneo, «on varcano senza, com jiio.i^ntfo'il'qual'el ai elèva'qdesta mon rò, gli,, esploratori-avevano notato ,un -r- i i ^ i f lo l arànci, data ™^c6hiata,in r S S ^ S i ^ S Z S 

aìovtmn Piati 

,ui<v..,i».-",. a*-"-- taigna oi.massi mn^umm u,ai™ »v>«™ v— ^T—^ --—• .—,-i-r--r;̂ i;--T-TT. •••"- -~—- 7—1 -•—t̂ —••fuA .'"7 .• - • sr j . , -•: • -1..' i " , ;. ,.' T-r~".'^ . . 1 1 
0 deposti, a veder orjt'trftta'coperta' di bianche oolonne.-.,»o 'qualobe .soonois<«ut»̂ -,aljEatifloazaone sono condannate ,iignobilineii,te ,a-ppri- no, pian piano ne-aooitìffò tro dei più l«ti, e non furon più socialisti ; e piep 
ori raieravlgUe, la 0a'un'altra parte si dtoende .nUov(),ì-:e,dal),qu8lef3c^nd6VSj.,.u^ ,ruaa3ll,etto. re. • ',,, '''BelM,''e'è&aTWse'ii* aa«<SO«oI«..[ U , .ultmo,'onde non,arrossire nel loro nuor 

- " -• ' ' " - ' - " •-.;,.. , .r .^-. , . . , .--•_,_._ «4 » » - > « . •]vgi.'^^|^a^a;&WiiièritreBÌdeU-'™JJ?°°P'^'"«ii^'^P^^^ 
Wfl'jiMitSSSî  7^2fr'ffw,-fOT4f ,.,."*! me un tempo, chiede ancora -^ wnen* 
del primo arancio,,ft̂ ?,Ygra.|e,.̂ a6?,9p|oie ^t «iroenaes — pano e giòchi — e ' ^ 
gonfie dalla >prèS»nza'.degli ;Hltrii due,-eente come portato alla .schiavitù sa 
Inooiltrò suo'paidréi che-gli'domandò: ' chiamato alla scuola, alla isitmzione;. 

mozioni; il canceUo'gotiÈo„della grotta..,|.i,,^j;-ai massi rovinati dallà-volta ed oscttso erStr.etto.ocir|ii^ì,ob.fljsali^a,-.ver; i-Senza D;io, l,a-iE;aniigl(a-,o,,la società, giro, -̂VBa6aao,,j<!H6;no|i o^era nma- à.mjs.mi,,'^ integralisti, infine capita 
0 80' anche lo. f aceslsaro 
re e tro-vafe lo-matg^oH „ . ^ „ i.... „..„.„ ,r -, , , . , . - , , ,. ;, j . . ^ , 
loro aspettaaione sarebbe sempre .•mpC' ̂ ^^^^ „i pfano ' attraverso nn'altra^Sel. Nel ritorno, essi 1«. risalirono e lai tro-
rata della realtà prodigiosa ,.- > ' 'vetta 'di aitaiammitl minori e-di pod.3-;_';-̂ '' "' '"' ' ' ' "'' '-'—^ 

Presso' l'entrata della grotta non si ^.^^^ siloiine, olle portano -'il nome- di^ 
dim^tichi 'di-fenardare sul lato sini- pnojno di' lattano, e si giunge sotto-là ' 
'Atro, la' voragine della Finca che a con ^^ ^^^ ^i tutte che raggiunge ben X5 ' 
Merevole-profonddtà-j.iiaoomiBSHM don- j„étri. ' • • ' .' j 
una spaccatura del monte ed offre un j ^ ' pi^^^ d.el Calvari si- ritrova > la 
bellissimo esempio di ooiiropione ed er, fĵ n-ovig. gjie qui hai il ewio punto termi 
l'-oaione carsica. . . naie, e che ci offre un comodo -mozzoj 

Una' volta entrali, nella grotta,^ sor- ^^ traaporto flnO' all'ufteitfai, attraveraij 
prende ed affasoina subito, il gigan- quella galloria «he neilta sala del Se-
tesco «duomo» i'Unminato dà grandi -̂ pejeTo aveviwno lasciato alla nostra de..̂  
fari olettricd. Qui restiamo anzitutto pjtp„, 
meravigliati nel trovare il fiume ohe. ^^^ piccola ferrovia COITO ora sicura 
avevamo laiadato di fuori sulla nostra ^ j,;,ens!Ìom attiravereo ìa .chiesa ingle-
ain-titra soorrrere 0™ suU» uosti-a de- ^̂  ., ^^^.^^ '^^j,^ colonne; passai sotto la , 
atra noi fondo derimmensa caverna, ^ ^ j ^ ^ ^ rcvoseiata, per sboccare poco 
Qua-jto vano giganteiseo e la oosido. ta ^^^^^ ^_^^ ^̂ .̂̂ .̂ ^ ^^^j^^ ^^ „,ia 
«Grotta anticaoi erano fino al 1818 tilt ^_^^^^ ^^^^ ̂ ^^ ^^^^^ t„tta rowa 
to ciò ohe .«si conosceva dal aitstema del ^^^^. ^^.^^^ j ^ ^^1^^^^, ^n^^, 
le Grotte dii Adelsborga, e tutta.vm cs trasparente, che fra tutta le moravi-sa, .anche- cosi piccola,"era..giiunta,.aicl 
una f arpa mondiaile. Nel 1818 - segui 
poi la sooiporta della oontinuaziona del 
la gl'Otta. MoiVtre questo «duomo gi­
gantesco» rivela soltanto scarse e poco 

glie della erotta 0 quella olhs -viene pi.ù 
Bpe.«o ridordata tanta è fragile, llimih 
no^a ed elegante. Poco dlopo si riapro 
la maestosa «ala d-fll sspoJoro e qumdl 
la via del ritomo si eomipi'o peo" le gal-

•originali concrezioni calcareo, la conti j ^ ^ ^ percorse nel primo tratto. dell'an 
nuazjone dalla grotta è noohislsiima del j^,.„ ^ . - , 
le formazofti più orilginaU ed insospet 

asSoipigliano 
daita. 

Sii lasdia la grotta con la sedazione 
* ^ ' ' ' ' ^ l - n i T ^ T l r l t.ZmirZ di avere ™«ni5ato una meraviglia del 

; ; r & r f ri,i:^:t; rdo^^ff^eY^r^X; 
r '̂"àŝ îrz ir^i^ rMrjô ;ref.itŝ .nrfa 
eaamo cosi sentirci aire pieim,guiaa m\ , L ,; ; «-,11 LJA ,ini«Q,i;f 
7-7 • ««« ri«iu mMTYip ,ffa,ll&rie che peiisafct> aneìia fili mioi ^ l l pit aexe&Ut 
^n ™ r i r ì o t t 1 n X : a t T L t , t ì = - ^̂ ^̂ f-* b ^ deVmondo .ott«rra-
«cquasantìera «i chiama il pulpito da ^«» « .li ha adornati di quant» la wia 
chw, che un'altra rf chiama il-banoo t an t t aaha potuto e*oig,taro, di. più -
del macellaio eco. Passiamo poco dopo """o « f«itast.«ix l a poetessa regina 
pi'wo la plccofa.oatecata d'aqcua, alla Carmen Silva, ha «a,puto eS»n.mare 
«Tder teone , aV battirtero, al sarcc .questa «oi«ione nel modo p ù piasti 
fa-'o alla as.dia di S. Pietro, ed airivia "o., 'e">^<> dopo la visita. aUa p-otta' 
t ° ù r e « r d e t t a s ; . 1 a di ballo, che ò ^ « ^ e nel liÈro^ dei ^m.ni 
il vano Pi4_5*nde di questa .prima f^^\^l '" fftTolo.lianno accora il parte della grotta. 

Su un breve pendio sorge un picco 
lo monuimieinto di.S.iM. ìlBe e dus la­
pidi! murate da una parte e dall'altra 
dalla sala,'ricordano la viaito che l 'w-

' guittissimo Srfvrano compi nelle Qrotti?.-
' Altra gallerie seimipre più spaziose 
ed imponenti é. aprono quindi, oift-en 

G. A.,PBBCO. ' 

la stmefiii di iloi! ooovi M 
L'ardita esploraziohe 

del grand. Uff, Bertarelli 
E' stata compiuta in questi gi'ornii 

do uno spettaeolo sempre pm vano e ima arditissima esploraiaone nel sot-
smagUante di ooiiorozioni. Vi si fa no tosuolo della conca di. Poatumia, cele-
taro il quadri) deUa Madonna, la tórre faro por la riooheisza a la magaifloen-

n nostro Congresso Eucarìstico si Jivylclna gran­
dioso, imponente, straordinario. ' ' 
' Ĉ uàuflo si péiisa che solo Dio, è IL DIO,DEIit'A-
IffpBX! deye' trionfare, tutto sembra piccolo e ylle; 
tutto par poco all'ianima cristiana! , 

Denaroivlagflj sacrifici, astinenze e sofferenze 
materiali è tóoràii sono, nulla di fronte alla gran­
diosità dell'amore del Sacramento piYlno. , 

er/sifunldel Frial/f. 
A vpl, ij|. parola dell» fede, e dell'hniore, a voi 

la prova viva del Sacriflelo per il Divino Sacrificato 
Sei Cttlvàrid e del Tabernacolo! 

Rieopdaìeai / 
i r Congresso di Udine non è una revisione di 

fol-ise: tutti cimoscoMo pggi ciìl crede, e chi ;non crede; 
non.è la soddisfazione di un corteo pomposo: ne, ab­
biamo visti «i cento,' a cento, è un grande atto di 
evito cattòlico che a Londra Stessa, Crl̂ tift Eucari­
stico a domandato ed ha avuto t 

' •— Còsa malngi? " ' ' , • . ' * • ' 
— Un frutto ' . - , ' ; 

,., —Ohe frutto,,è? 
— lT^vedi?|i',ll,frp,tto.,., della tua 

-educazione. ,• . , , , . . . , r, , . . „ 
' . . - G. 

grida, gnidft come gli ordina'taluno di 
grildore ; tace quando gli dicono di ta^ 
cere, appla'ude quando gli dicono di api 
plaudirel'oggi lo seniàamo innabsoro 
gli Hosttona; domani a quegl,? stessi il 
Cruoiflge. Povero, popolo I Aveva raigio-
ne Geisù Cristo di diro — piango Super, 
turbam magnam. 

E il popolo avrà «smprB bisogno di 
PPf l!l llÌirÌ!lrii7ÌllllP lÌPIlll Blllniì '^^^ '° ̂ *'̂ '> ^ °¥ '<><• governi. .Ma se­r t i lU puiillllUtlUUIi Ubyil UUilUl , eoloro che ci stan a capo deiii popoli 
La Giunta Centrale ddl'-'^io'is Oat- ,<ton persone senza coseioiiza, egoiste, la 

tolioa, ha-diramato, alle Giunte Dioce- erose, che tengono al,-posto oha 900U-
(tano un'importata, circolare con tmnA- pano come ad im-aiìeare e non come a i , 
Uve disposizioni- (iiUo soopo di affitta-' una mansione delicata, ad gn .inandato 
re il pi!ù possibile la paoifiBazione de- avuto da Dio, die ne iJviene allora dì. 
gli animi. La circ.olare dopo aver onu- qHi?sto povero popolo rEceo perchè il 
mwate tutte le pratiche esperite pres- Serafico S, Francesco d'Assifel non par 
so il.Goyijnio egli affidamenti bttenu- lava al solo popolo, ima pariava aneli» 
,ti dà le seguenti', disposizioni itnipor- ai .grandi, ai po.tentó, ai.govemanti: ed. 
tanti, i; - ' . ,v " entrava nei loro palaBzà, nelle loro're-

Noi .portare quanto s.opra a còno- gie, e loro pì.éd-iloava'e U ehiataava alM; 
soa-nza d̂ . codesta On. Presidenza, ri- mèditazioiie, e li voleva cristiani an-
ehiamo l'atten?ione di ,éŝ a srille sei- cor loro, e prà îicBriti della Religione . 
0UiBn1i,diSpo8isi'oùi': ,* . , . . di Gesù Cristo, onde governassero saia-

. a) ogni Giunta - I)Joecs?ina, apjjena giamente. ' , 
avuta notizia di incddenti di qualsiasi Oh come hin bisogno anche ai no-
natuira, che monomÌBo la, Jibî rtà a l'in- .stri igioraji i popoli di riaversi capi, cr£ 
tegirità dell'Azione Cattolica, è tenuta, 'stioni, (persone di cosiàenza; nómaffa-
ad una pronta inchiesta obbiettiva, da. l'isti! 
'fjSegiiirsilspttò; lai personale MWmsa- Ritorni: là leglge di Geisù Cristo nel 
bilità'del Presidente.delia GiùntKi cuori e nelle manti! di tutti, in alto, i a 

h) jn i b ^ S*,riWl|«tt.d6ll'iuohi'3- baisso. 
sta, è indipWefetem'éiite'àà tutte quel A Roma era'bàsitato -Un Menenio 'A-
h altre'pratliohe ohe-la'Giunta'Dioce- grippa oon'iil'-suo apologo lespiressivo, 
sana riterrà opportune/ casa farà opera per far ridisee5,d|iro la plebe dal mon-
'prèisso l'IlLmo' «i'g. Pref-etto; da.̂ cui di- te Sacro e farle ripi-endere hi solita, 
pende la Ibcalità dove l'incàid'snle si è vita di schio.vitù ; cosi nella KiiivoliKJQr 
veriflòató, 'per una^ soddistaciente | so- ne Iranoese, ei-a batstata, l'^qnenzaf 
luaione; ' "' • . •. d'un Mirabeau per indurre il popola. 
' e) in caso di risiultato nagativp, la alla rivolta. 
Giunta Diocesana invisrà uni rapporto Ai gibmi nostri l'identico fenomeno., 
ipa.rtioolar6ggia:to e idoeumentato. alla Hanno fatto balenare dinanzi allol. 
Giiunta-Centrale dell'Azione lOattoliioa sguiariio stupito dolls folle, prora*»» 
Italiana in Boma, avvalorato possibil- d'oro e di gloria, liaomo agitato_ ii^. 
mento dalla 'outorwolisftuna parola do esse, l'odio di elaasn 0 noi l-'abbiamii 
l'Ordlinario diocesano-; - sentito inneggiare...., al sangue. 

d) La Giunta Centralo non darà Cecenteinent» altri discoidi eloquen. 
conno che a pratiiahe .pervenute ad es- ti, altre proslpettivei 0 il popolo, riwie-» 
sa pel tramite delle Giunte Dìoe^ane, gap'do le sue fedi' passate, ha oauijjiati» . 
però le singole organizzazioni speeia- ancora bandiera, e «m nuove grid»» j 



posiizione di potar dirigere quesl 
polo, dando od usando con oi 
I>er,.essso^»nfo!iHo la legigia di Di 

Questo dinnostra un fatto chiaro e 
Toro nella sua ohiaressza. Mettete di-
n a n à ad n m folla di dieei, \mtì, tren 
to mila i ^ « | i f o M P ^ | j . & a 5 ) -
p io parl(§«,80prMatlrf%ridax^'4^;Vol 
•Vedrete è i ^ ' i i ^ i D C O questa fli " " 
di gentepTOlaute ia fmiet icai | |Éi^ elfetì) co: 

«arità I Le emoraoni volato t ra i popoli | Ritorni Gcail Cristo o la «uà S, 
-cdn unlncHilzarai .continuo aUp nostra igp nel cuore e nello nienti di tutti, e 
9PS>M,A stata una ipdagtt, è molto do-

ipai 

AJim 

restitniirà uno tìmbra-
' ; lA stazione di paxtsn 
biglietto coUettlTO di 

rno, che pel rJ,tomo, 
alla staziono di R , 
ipfluti si fomiBcan'*'• 

[ongtresgo. I Bev.ml 
imunichìuo subito i: 

qaem ehei. la temono . uwahuré*'' ' 

CURIOSITÀ' 

ipaae. 

lorosai, e ohe deve lar pena 
'loro'clié per ciotti'di'intellètto e-dlmn 
«fio; od' nnch'ò iper cVnRo' si trovano in 

oilo cosi non ci sai-an BWi^yni 'di efiM 
f-»cSftfetir*ttìMft)?ite*i»ierJnft-g«-TiO' 

minUsÌTfrtvÌ9Wwan;7n.|yatcllJ,,'V-
t' ' i i ' i , ì ! t P;,;/:» t i ,! l iPro, 

P ^ OHE RESPIRANO, 
— ^ - - ^ ^ ^ ^ His tój nella oro e ncHe r io di mag 

M N G t J I l f A N T I f ' m r WKffloo, paPe l o e a W ^ M A à t r a -
f^DÌ'-DN I | p « l Ì 5 ; l » ^ l ^ t l i c o -'«élite o p > 0 è - | | | 5 | n a n ' 

\:-% _ui..r.l...e"t#i'Mcil'gSa! ufc'doUe «tese # ' ^ o s t < 
o w W la ,o#!«tterltffl!a dii 

b ' « P i 4 | l % f l * # , è laS 
t t tS 'di ,arfà»«MfpttéB, 

antttmobili ssisorbono per--le-ItinJirom 
dei loro motori. Un uomo' a'sorbe, oir-

LE ADiOMOBtt f sortono ma'quimtUà ài omifeno ci 

h l l l * 

Il nosti^o CongFBsso Eucaristico 

varia dai 1500JIW;flB'*ft.di qucUo (. 
la motooiolettj%afto t ^ i , tti 6000 i 
"" igo.di .ipBll^'ttìrett%''tól"jl80 mila 1 

:elWVft|,)(in f%J),t^ «autobus», edl 
ila del jgàiéfié dì^ni-grande ti 

la di ólttà nelle oi 
[t I r e l ^ ^ m i n q u ^ a?-''^uantità i 

.eie " tMfee pei' IS' refspiraKii 
n t f_d«» 'vo t tMt#à599f#8»% quinti 
pIK sefitupla) "aaSxa'iì "pii5i,"'dl qSS 

, ,. . . , , . ,. . ,i „'"• che oocon'» per molto miigliaia di eit 
, , _̂  . , „ „ .. - , - - ^ - - «•4<" '^W™Wi «ttbi da a m n e l l c 24 aia ichetMnai tanoes i .p ìg ianosuim, 

'-ro<!o!«9..pM«hà..|)artenti.-..dailJa at^a.4t4e.. , .e^oni(4j |a.4o4,,pÌM».a..bai.pami.,i!tfe.qa»^ 
fltnraono. Provvedano iBB,SaBerdolì . j i rremli? Pubblichiamo te lettera dello *" 

T -r̂ ' • ~ T ^ ? ~ T r ' i ' „ ' ,,, -••«tKjao padre, 'lettera ch.Vgli diro»» i\\l 
La Direziono delle ierrov:e della So giornale l'nEpoca» : (I 

oJeta Voineta, ci conrudo isogueuti treni fjignor Direttore, 
epecialt: da VUlfl.iBantinaparteiiTO olle, ji^jg^t^ la PJD.^,KÌO dèi eorto-e in-
ore 6.55 .con ooincedoiwa col treno per ^.^^ ùHeiv«tncnto d.4 eno aoswdiinrte 

izinnp della Cnrnia allp,. 

if |i trid î̂ ìfB^ IM' 

trdine alla ."itaz 

Ulti' fi T 

gioiiialo «Ila, fine cotìl Iragloa del mio 

'Villhsant.-iiì' 
deuzo col treno 

.Ali 
rhe 'parto dà Udine al* 

',ITii nuoV9 8" '" <'' piopagaiida è sia alla p'eriferui, i''a(;(lj(i,„i'ì>-it!alo,"Vórna3 
to fallo aih'àvei'ao^liiilain Carniii. iHit s(j, S. l'ietfo, S. TjèiSiiufdiJ."' Uapbrtìtto P"'" 

.,ii i SacerdoU'.liàiiiui acóoHo coti viva '6rtfHio'^h?i'otìo''-co!f"-{b>lo''rìimrf*oIIaìa la 
'.[sodii-sfaziono "i duo {tiòdi'ifaH qi n conferma doUft data del (Joiifii-esBo; Le *J.-'V"'A.:.'.'l|.'";''''7r'''ifl'!i\°'"i"' ò ? ' 'IÌ 'Ì s'ilo A»' cQ^deito «aiididi'o». 
' si un sollievo, qùaki nna nuova, ne,.,'. a- .bando di^ Vtrnassp e' di Amàf ^«™'^ "Lf„- ,1 i v f l ? « ! ' -rtv, ' ' Cwtji, dhi no4 'ha' ci'nom'i 

' • - . •• , -̂ .„ .,' ., . • - . melo (tei l 'nnl i atte n; da uilihe per,-«. ,•• '' a'« '• -i r ' ' „ u , .<• 
,„t«.,^ S. DiSniele der i f r inl i Site 19.40 e ,aie-<^.f''°->.'? S' . i ifernmtoia .«fatto., ha «• 

ore. 8.33; dalla ^n^ione dell;» Carma p „ ^ „ „ ),,„„bino, la prego di voler ret-

tilioare .qualcha li).eflatt(KZja, ia cui so-

t7.60.: da Civiilnle'alle S'M, da tldi'-'^''. "?1̂ 1̂'** a^cu^ì'cronisti;;c'-rea la can 

assiouratiioui) dello hX-olg-ratulo del no raiUeloro foi-anie... 
' K _ . *,.,. i . , . , .• , I . 'L . . . . . . . . , r i r i :,. , _ Ì....I Congrosio. 'DapiiC'tiiaio'aljl.iaiHO liov,. Jl . Comitato centi ale, llo'pvè'sò'^QIAC.% ± -"i^""}» "« 

Ut tìiia"pi'epn'r,iaiond' piont.tt ba-da nn,r"aà'*TOl''8Prlo'doltii"3«'t?ÌÌ!dè. tf'gfiiili chi. "jf-/^ '^^'' 
.parola ì ì a popdltwiotitì H,' a-oeiidei •i.i-M'"Miftì%-e1 •'••'"••" •••:" •*'' '•..-• •" •'̂  '• ! • ìi^^^nJl 
àloiiniiiuiglu i uo'%1 (liiPi'W'nu giovani Un miovoWftrlt--di mdibbbi * sjftty.ao f"?.,^*^- "^' 
slakno ratooglìonilo orli>par>»iaiulo peri.qnislatO; J»,:q«esti„giorni .dalla Dit ta _ - - p 

' formare le propifc carovatic' pm- qnol^i^ji^ltjft djràp^ivQlitì de^ijj.paM^ f i » " - . ':> n . ^ 

i'giorno beàtP. •• ]: sìf^ r 7,7 ,'.;' '•'Si'é '-Fesa • Jècita T 
Da TolmeiiJ'o a l'iiiiio ii Alla a i rep • ««• . , 

' |Kt Oariiico,'a 'l%lu2/a, a Ceri-iventa, " ' ' Yj/"}), 
IlaVascletfo, a (Joniegl anf, a Ovaro, '> ' ; j„ 'a^ ty i 'Tt fndM Ift'isia-Da?tf!¥>del>no-
•Villa Hiinlina e di qvì B i au A^.^pi'-'-o.-. ^;53,fp^^airfi-.fofte'aas«6MraUi.di h< w-

-fa poi gin a 'lo.me^/o, Uilu-, una l'o^s.i. Mortegliano, CiVidale •eoe, Maggio,, 
1,1 luitlo, f,en>ia ali r ^ v ' " ' . «'"na mia , „ t i or„,i vi durò anche sai cori or 

uh liéild- Bpéciató che paru f'>- ¥p.;.™3of». «he hanno ebnoscjuto 
iii'olo alle l). ' • • .'"• '"'•''l S'o'^^alita e la.sua Spengler»!o»-. 

X.X.X 'ST ;— 
za non,,hanp_o, saiptito._ ohe riijianerv' jn-
oroduli jli l^rpnto ad nna tale versiòpe; 

lira nnn pioeohi .pipa di cocco, uora, le e,di apaat»Wq„Z'anim9. fffajerqsa 
e iHBÌdiiij ep,?la.vffl poclii soldi, ii>a per ,yitoinpi,-a.,nelj,!aff()!jto>flella fe-jitoljji 
fl&sore una pipa avova ima storia degna, za — a.i^ortji opfie, ^ 4 I». 'AÌljeg* 
•di c«n.«id9i-naione. &&ii intatti sapeva pjcf!i'!i¥itaito,ijn.p;Kìiftcil0 tir9D,tio jd'ji.nif 

- ... ,,.. 'o (pcripazi'e d 'una lunga traverpata, m »jiideiflW(!ie^t(s-.oa^fllatp' 
oonoHomto il mio pova le lotte e le difficoltil del primo ar. inoktn 1 :cpiiti'ra&,. ' ' ' 

rivo in un paese straniero assai diyar-
Bo i» OU.ÌL e^i , .aveva, avuto i. sixqi, nata­
li, e. sajiwa sopuataitto ^ slanei ipossen 
Ut di,ii»lHtteioiii gijfierope, ^dii saCKiS^ 
ci e di eroisnii, parche viveva aiiEonda-
ta nella tnjica pmtonda^dl up Misào-

No, -signor, (lin'ettoro, ,11" niió'p'coinq mirio oiio p w a v a la sua vita, d'aposto 
non era p.er.niii.la. prgoddupj^tò 4ei pò-, lo, nel, ,,pas!»,dj.'.ghiaccio 4 9 # , , l ^ u i i 

i 4l(Sitt,is 

A]la;.pipa di. PflsiraiAiberteìfsq-.giri 
• de e Ijéaefioai-ii» jtihê  la 'nostra oasRt 
t o W a ' k tìótitird^-rtta"-»' iialVò' dà" piric 
ló'ipiml^o—''6'notìé''è'eflòrk iiàiAdrt 

" le ' "' "̂  ^̂ ' " ' ' '"̂  ''^'' 

' in'^fì^pmà winf |n^eiini1rièiSle;fe|^'o E* ' a l l o t " 3 . ^ 

? » - = - ^ 

Ln'i pnrin-s'Si *«n î ' ' - àluniurdi-l !-o_ 

bc^ia. 
Ad Ovaio aV.)ìair.o luiv.ii» S. Tic 

3£oi' 

^pm-'V pari 
numi ro , ai <;o'< fr.ilo'll cimo'( ini iMim 
della noilui D o<-eji. 

Tutti oi haniio richiesto di un Irena 
speciale pei' la tiaiii-.i oojjip»e^v li t i e 
nino... 

E conio pnù mancare? 

chéitrali ohi', safan'iib tenuti ri S. Pietro Niente 
Martire nolìó'sere'del"Óongrefi,'!o, Ab e nel mopdo. civile, dalla moda invere-
btriftlò 'i-ai'Wiitn' Ili vof'o olle 'no'la circo oonda, di questa lebbra fetida che si 
'.taiiK.i del ri>iig'eS";»EurAri»l)C0'al, no attacca, inaenàbibnentei, neli'oiigani-
»Hti-tìoaialE,-.Httr.i AVoUa la.tin«Biuii''a 
bCimiu, pu.-.\uiaU':,(i/ «i/sicci (jaìiihana. 
tìpjeiidulo laVoio" 111 tiius,-iinio_ gustò e 
di. iiuli^cuSHa lU'to l'oUgiow.'' " " ' • 

' ' '»»• ' 
I l wttoconutató della plopnganda 

ehi ssarai oi 'a l i .che doveva dare 
questi giorni e.,'ftlie 'avrèbbè.Menza dub 
IJJO superato, lélipeijientè,^" MoKd Jnieno 
ora afflìtto'da 'isdpp'tìfeert'Hjnór'ósi,» {I) 

Soffiò 'di Satana^jp*"?- ija'cletto^quaJoupo.^ ' '; '' ' . . 
. , . ' , • . ' , - , . . , . . . . . ' r i «IÌQ b'a.mbìnQ S'«t'a.to vittima' dioi 

e pw funesto, oggi, m M i a - ^ ^ j j . ^ i j . ^ ^ . ^ Jiio'sà-ittpH W editori 

''"" «omsa .loruipoli diffondono'nella giovcu 

C '̂ . . . 
Capirà, olio so un ragazzo ji'r'endo 

passione alle auoiionanti .avventuro 
di altri ragazzi e la sua fantasia si ac 
eendo «1 punto di volerne ìm.itare gli 
esempi 6 gli «il fa ei'e'delro alla iio«iibi-

millo pe-

'ó'i 
•i ir .. .- • .! , .-, . . j , , 

i i i - , i i i , i.-m 

'•^-•' ' ^ " - ' X ^ K ' - " " f •-'-«-

,„.„,. , , _Oìfk^olSài>f\h/ÌMW<idip"U'''D 
.•Confusa fra srJi altri ogigetti in quel quìla, teir̂ ^a. i>gf,,'_^qei'cit£iré nel, J a n e 

«pomo idi S. Patriisio» come veniva chia ,sao -facoltà,; ,ola«Qiìiifl, di n'pi .«Ì>lii»ti 
mata fami,gliam3nte la tmm del Pi^^-^ • eixt^^^ da"coriipiewì.mia'umile 
dro Alhsrto, essa viveva mollo na&eo- ,, , ̂ j ! i , j . j j , . . . , , , , m , j . » , 
sta, molto dimenticata; ma i«i quelle ?'''«i'i«,ll'à<iat);aci-!9oacH«tarttì, qii«s 
i,ere KU'imiine fu cui la maino forte del sodijisifaiaone. oi''è ahieàtà e'nori'.'p'o 
Miaionario, dopo aver p.^eato a lungo, ^iaip nijOUsa^a. 

0 bella llih-nia, o divina Carnia che prega di vender noto ohe-dul-Miiilstorii Mica e,privata : 
- -- • ,, i,.. -iclueata 1» salvezza 

smo ungano, priipa, e poi lo v.iilnara e 
miiBlflUa, '6|povein,toiamento, inesorabil 
mente, ''ruttj i p.rohlemi elio angustia­
no la monto dei psnsatori, .dogli stati-" 
«ti, degli uomini di governo cedono il ^l'{{'^{{ aupcra!re"féTiceto6àte 
posto a, questo, ~ ~ " ''' eto, gravLiaimo della pub- rj^^y p,. 

ita moralità. §i tratta d,el- ' |j,g " ',j,,j.[ 
per la Seconda volta li vedo «• li an,roi tlellV Finanza,^--in ^ g u i t * a.nclueata m «aivezza o della pardizione d'intere , „ , , ; , ; , 
M ; vi^ni nella tua nieiropoli e uaff-i la: della Ipcaliì , .I,»t?ndenza , d i / m a n z a o-.geneiwioni. So noi, ai pone, un argme 
ànima tua-bella e grande a tutto i l slato concei,so di ,poter a f e g e r e con roburto- ai-dilagare iiTOmipent» di que 
SViuliper cantare insieme l ' inno-nuca :e9enzi«ne della tassa di WUo-, m cjr.iil "*" l"*"!»*" "'!--'>"" .1 imm,i..-«.lità. sa-
ristico'sbocciato ttroprio fra i tuoi nion'Biasi: poattf i'-tnauifesU 'neìme-
j.- ..1 n„-.^.--D.,!-*,*»...-^n,,»,,*»! •'.•rio'-uellè'fuiraiotti'W'CóagistìS^o 

: J'ora 
sto .lutuleto oooflno d'iramo-ralità, sa' 
ranno oomipromcMlai! i valori etici, nuora 

NO la portava aUa b.oeoa, era nn.trion­
fo per lei. Infatti, olla sua comparaa 
uno (-icatto di ilaritik, uno scoppio, di 
voci la- salutava ed oprnuno aveva un 
pensiiei'o di Iqd© e di alBDiirazione per 
r^roraa dei due mondi. 

Intima —• era la âmTO.eRa alle in ti­
relle anche,sul punto di mo mitil dei Missionarii, intimità "di'essa 

ivano sèmpre in tetnptì ì sai- avvolgeva, carezzava, odorava con le 
vatori... allora, signor' Direttore," la sue siien»io(je spire di fumo. -
caiusa vera del «istuióidio».' a i t a r e da-- In qualche monii;n(o si sarebbe per-, 
'vanti agli oodhi in 'ben altra veste di ,sino detta oopsoia dell'onore che ile ve 
quella dsUo seolairetto ,poeo studioso -nwa fatto é partpoipe aJUe feste- a ai 

,,',','Blò;v?ùiaì||pi;at( 

. al Qngy BedeJ.toi;s Tivente ! 
ranno oomipromcMlsi! 1 valori etici, mora ^ dell'innainorato dtelu». II mio-pio- tnimifl dei .suoi .wnioi, , o ^ la bi-i^gia rao 
lì, oivjU> reheiosi, fisiolggaoi deilli« gltì - y ^ ^ ^veva im -animo ardito, sprezza, óhiusa t ra le mie ù.QhQÌi (pareti fliy&va 

<h ISJH sitttl.-:com->aiii»--iV-.Vlieressars>, co.riosfce paim atiirpe:latina i t a l i» , rigeit ^^ •q'uàlimqu.o pericolo". ' un 
•AbWamoJaB8Ì8tUo.iewseraiiiDuòW-9»in<>Ìttfa-i>JUQTff»ii.^fl»ij.W«i?/ aoman,;:d*oglia!nte dal sangue pure di sapti tf avrebbe divenuto eertameiàte uii 

a l le prove della Msfi.8a'.cl«»(il?','l«l. *<»Jn%, ''"'K-,'•'-'.H**? ¥;^Ì?J?l'^i;'^"''ì'" , ' » - ^ W P ' * di uonum di , P » ^ « o ^ ' ^ ! ^ f „** Ì ' „ „ "*> «Wafo'.'.. invsM-Ha fatto ùna-Bne. esultante. 

giorno .piccoli seofxpi, piiceote scintili» improv 
vaio- vitia aomtS quella di un picleolo ouorei 

•jkjooi minaodia .d'i' diventare generale 

11' mum 
-PARÒLA 

(lOiieii idistójai.Mloi dlisi?epoUj: Ne 
.luno pnò servire a due pBjdf.oiii ; pc 
«iochè-oia-vrà-in odiflj,J,SiW-od amoi 
l'altro,! ovvtffloi,aderiti, all'uno.. j , .d 
sprezzerà l 'aitrb; non -potaste.^servire 
Dio 'Cd a maaimojia. 

Per questo vi dico i" Noi), .sjajo aps 
sfiati ipel 'cibo,. per, la..vostra vita, i 
del"'vtBtito.peii('lft nostrp, R?|i^ija,i,,I 
vita^nonjè (tonsoida pift'.d!?! oi.l̂ g, /s. -tanto pE-mitóOTB. j a tabe morale '>ìi<>&-tmto-Amfà&Àmmiò tó^U^o. pCr I V Una .se™ il P . -Alberto era solo in peiuona non,.6.d».«^*.jVe?titfl,?;«-

'&ttótiBtìTii,o%tì#"e[UÌ''>>* sfato-|*rj.-- — 1 - ' — J-'- ' - -—-•—" ' —-i--̂ » - - " • ^ - ' "'^ ems: solo eon du6 infcrvi.snti i .^qualip-<iat«,i,;gU ifuscjilU'.ddl'Biirte, ,oom«,j).o»,i 
1 j . . 1. i-_. . ^g mietono,,.ii!è/;rlpo)(ig-i!^q-.« 

BPpnre il- Pftdr.8 'vp(i!n;qj,*flesi 
'iOraiiai»nsiietaijVf>j-AJJB%,ds,fi 

lepnJionto • àirefifli ! .JSi.Oihii, ,d4nyi 
•'eoli'affannali^ iiagiujig'^e,,!m,( 
*llaf«ua;!statua!ii(4 Efidd-sraetìta 

bh'O, mostsaiTM Mjaiosi'Si y?dlftta,,|i, gijg 
'del'."6»rai»o;(aomfi;,Cire8Con.O;t ?frai:,j).pu 
VorAo'e"-ttOB.ifllattfr/iiepipwe ip -lÀ-dJi 

•«'«•«n;'=^-'ìl lìÀ»mì^Msf<^tV^^tifrtH f:^f"^^tr-'l"'vi:-'°r7i"77i ,'"."V;"-'^'nb'li*;no8tr«'OTOV(nii!Ui--jir'iTi>cttore,'«K.me.'Woio ia,-9na,-pap»,era.;acq^. , . , ..•che''n6mmMi«i„8aloi»Ofl,e,-;.eop.tt»l;tì' 

.uésta v-olfa m i a ; Abbiamo iT n o ; t S a l f o h a t e S ^ ^ s l x a t ó W ««*•* ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' " ' - " - - • ~ '•" ^ 

•aU;!Ìliiro/Vef£àfQ'ìi suggestìvò. t à W u . 

. .wTj»è.afflaatà a]l,àv4StiaaeM(ijA&sB4-;».%{fe!^ì}vgi|lo*l-"tiìtaf^1»itó^ a 
,'.^,i^.,,Ji:'9|teiliaho ohe 'e^^a'-g\ìlW^^à'^^iff&miÌYnvlV& mlìevi:ci,!évivé»!^mi^^^'' * 
J^ | 5 i § i a & ™P#;'^'''^^-^.'J*?"5-''iii- «.•g«te>fli3.4i)ie tfjSfesaiftBrì^io 

' '_ , ' l i . ^" ì 'aOratóiiè •Euoitinsfiròdii 
,' » B » t r ó ? ' ," ' • " ' , - ' ' I ed ttcti, i'i)m,om ^pliji-(5 frciquea,'urto.di'<lusfai;.S»5p«intaoto.;ìdSo,.ve!. 

.ain "' '•'• t^ÌWÓ:VÀ'' ì j '6S'eA*f£AÓritX0*vi)i-;-ma- sradh toee; .hen;,iiota;„jn,anoi.'in to'-módo irei-bo'cW .Oampp.Tpjia qgl 
M-IÌBtgBda.-.!a Crocia ta ' " i|;,f^./;;^'^"jyj;f,^p'l^''igo^c£'p^;'i^^^^ -«'hia*i,.e - a»!, vepto,- .^è U-.-è, a dwiiaini -è fgittata.nai.fwnò, nqj,. 

' '"> 'd" ì f l'VaSSico'' iCei téW'Domini *'•''' ni4)u*fl-5Ìarahi>»,'in¥ufflsÌBntft;aj».po, 

ifiell'fisW' ""••'"'• '-- ':'-:&iifii«i4al.*ae«8 4?t4>fK9J.p<?Sf.ft?S'"!', 
8'o 'rti'h-'-' l'obettft-niift-:' »0hi-delle rorà, perciò dlalla-vaiatjjj.pia^^ Umbe^-

ferhe compose'lo sian». sulle paitife dei to l. tutti potranno a^^ 'o r^ alla 3 , 

li_ Padre ohtiomitiinSa-m.oalwo a.d.aspira- f„rà egli..pi4..riami, per,, y.oij.-flpwni.. 
re-»ipioni polmoni il-fumo.<leila mw pi'- poca 'fedo! Npn.voèi.atB,'aatalìia?'8i 

riprenda, ajaohe"lir'mezzó' a noi, 'che woia05rir"3ltnrTSKnSRrtnttì~ 
.„ bile campagna o «irooiata contro animali in maniera da indurre in ' , - - , . . • - . . • - , , . 
Ja moda scolaeeiataii « vinca ìlUp&e. regì'oni dell'Africa e dell'Asia a laHdl ,?" , w l^eocpupava do li?^trtw,, esisten .guslJWvt.dicflndqu.clie mmeoi^mt 
•^ . . . " . ( »8 ' " , n .izif'i deHa.yicananaa di.quoj riimpB, "• che'UteverinnW, ,.6 'di-(rfitart-ivijatif^ff> 

3Ìan'/,ani.' 

_.^ E |ioi la «Mossa 3uoalèii- (non 
ptiv' ttbbwlanzaf) a {liona orchestra, 
èlle si Capisco. •• ' .--i. ' • ' ! > 

_ Grazio niaei>li'a,' o-pordoui ianto-. 
( X . . . , 5t- a--. 'H , j 

¥*• I n Diionio si coniinoia a lavorare -per 
' la 'grandiosa illuminazione. 
' '• P e r domenica ogni «osa smrà a po^to 
.•Te quin'di pi'ove generali... della Inoe. .,, 

Funzione. 

0, meglio, il rispatto um'èjio. Sapete desolato' 
qual 'è-ranma prinoipale nefoomb^ttir , ,Pare e 
„.-.4-„') -n i«./in Aaani-nint -̂t.\ìYÌiYioiiin ÌIA rfeî .a aitpifé in.!^uropa. 

Pare oh'iàsa abbia ora una conil^r-, ^ intanto la banda dei predoni de - - ]} ! tttttù qneste'cosa «idpnno affitgrpi 
mento? H buon eseiUi^ot CominoìWp |lc ^r,U artctfó inrBuropa. Il ', <=!«»* assa l to? l'SiWt^J'iwe piisjiiiona- «a Jttra, i paganiV toail-i>*dre. rmi 

• Il maestro àoA'^pMèS^ènSi'ia. inizia-
>» *>''t(i'l%ti'uzìtm'edèi'?orl'-élla'Sr-Me%« ej-

guita dia im gruppo numeraso. di-.cani compaiono na-
•ièri riuscirà inolb-e un awenìmentio teatri e cinematografi ,f 'wli '^osèid, rik.nw«ia, e.moitalità del ^s^tìtjmey'^ttì '»' ' c-eogliere il momento pif, op 
artistico di primp ordine. i 

•"" lA kva*4ii'ié.U}3'Ì lélimftatl^J'•''»"'*> 
a, mezzo nostro, insiartiere che nel rice­
vimento" del"Óàràitiale ó'usila 'Prooes-

pubblic6,'.-n3f-,s'^|^fif'ii6' SOSIO, impreamoflata." 
matoigrafl,;'«li.pM»6sèid, rià-inaliittìa, e-.m»! 

nelle apiaggiie,"ln chiesa .deBéntemejitc, .tanto grosad càa minuto. Sono mòtte 

mubbl'ioandosi 

deoorristiTOentie, ' italiàriS^'énts?'' vaììllte ^ glà^i3ai>ìta-iMp.tjn3l(!l di animali, 
e non solo njortifidheraiSjlo, meitè'i'àn- (,, ^Jè"'l3onstft1iSitt>| che la malalitia pro^-; 
no in ridicolo chi si'iilri^traf flivestita, iì^tié dalla ^ i p i u r a di un piooolo] coj' 
denudata, mia'faranno.sfogfeió-di".'qil61 ileottero,,dstt»'-«niuBca colurabaoai),iifhfe 

nobiltà di aiontirs,' di quella Seràit^ trt.a:ttaoca allè.pM-ti meno,protetteIdal 

altrui, che 

s i o n e ' B u c a f r i s M n « ' " 8 ° « ^ ^ dV^^^te 'eTdi 'quél-riapatto al Jniddffe, pelo; e m^oàùii-upe^^o la morta, 

?^cantiodì^V"rtTO "'*'•''' "''"• '**ti'l-^ii»<'nnh ronoreftiacT,'ii,«etito «i'A mrowiirato d 

) RorosWanto di mani al-
Oi^fdia'ale "0 silenzio pcirt^t 

d-;M''c;roÌ'i:ck. de lù -wan ta iiVim ? ^ò- Un 'cMto SevéW 'O liturgico 'a_ccom-i 

portu.no.... Ma .lubito colui ohe li»,av­
vicinato l'oijchio per • vedere si Ritrae 
inorvidito: «Tsraq Eia ver?, qi^etlo ohe 
si dico di costoro; liaiino scoó un 
Dinl,.,»,. • , ,, 
, —̂  «Baie!» —.dicq 'nualli'O.' «Vodia-
'molli. -

S MATT- .VI. 2' f-fi^, 

Stoni» pnbbUoandosi due bollettini '̂ ?™P?»t<' •.„^, 
supplemlnt lpcr la città'e per la D.oqe mfcsta^ioni di canti ;: 
si;- i t ìportante sppoialmeuta queUp del 
ia„i+nmvr(it»vtn TMsnorti, All'Oggi e- Uy , 1 a 

A Tforino nella casa ael.ca,t.t9Ì9ai 
noi post'iam'o vedóre-ogni.'giomp.jii i 
ro niiraool della PraifA'ideiMa, diyina 
come là si aiwoKÌno le .parola, d-iiO* 
cereale it Bffgmo'dlil Pio e la suft.gju*! 
Zìi a, 0 tiutto 11 nei"*? vi sarà dato fo s 

N?l buio ^ cjella capanna,la piccola, quella casa sono »ettem''ila„i'ieoverat 

i X a ^ i o n ì « 1 corteo"s«cr<, .ce . Sarà W f « ^ ^ . ^ ^ l ^ ^ f ^ ^ ' ^ ^ j f *«^^ 
.aislribuito tetegrafie»me.uÌB * J ) i t t ^ la '«i?i<>^I^^>™'<,33u"''•» ^ ° ' ' - _ ^ ' . , f " / " 
.Dioce(A<mt» ti"e giowH« AwJip i p.^rrq^ IHo^sia Benedetto e il »•. R°««^'"; "^^ 
ci d6lla.«it tà.banno,nm^ato.W WP<>'W,tro n o i èji^^ol^jaraente p i m e l o uè m 

. .«i.-Ìe<fcU ddie p»mft*io,wfea»e.. , , 4 4 r ^ ^ ^ r i i 5 f ? " ^ ^ S . 1 ^ ^ X ^ 1 
.1 à«lagaià4'ovft»»ilì,<J|?i-P?M,'?'*'» ^'mmkU^'Sìsépmte-iieU «.bbedienza 

Un; i4 t t i t o .c ro .«ante di mani al- ^ y : ^ ^ ^ ^ : : ^ ^ ^ r ^ T S a S i r t ; ; 

'.«ottocŝ ta. .«porti. >̂̂ ,̂̂  o .̂ì-ti^i-;«:^^:-;-:S! ts:^im&^'^^^^^^^^^^^k}ì s r i s s ^ ! i s ^ i : S ' ^ ^ - ! s ^ 
.inill» ad l'efesi, manca..jC 
Bitotdinjraentoi? ^Np,4>„c 
SQfve'a mamwtqna,".," ' 

•costiii- 6 ,oÌ*ba |̂iflii 

jdijiprtiflvfin 
Cong^egWio 

iii/'non,mieti(»% i 

. „„„6B™"!- - ,v=-",v»— - , , ,-»w <r:,v~>r'r''-'''''-,-A'r-':,^— WI,„„BW.., -.-,-„,—i,;.p«a'i..,Dpij tax« 
rane comunque, i p i . a i» , f«Utee«<tSU!«féhr f* i l ' ì lSn1*#Wàib»VrÌK^toy . , e . , ^ ,^ - , ^^ | i ^ ho 'e ritta'fllOTó icppuii» i l „Pa4 r* .» 
Mm>'JM!i^iMevp-iiS'Mm'iifi^mimW'iitm^l«>m^mm-^f!^ ^H àì<-,mmW qaelWie.,'voftte,.qaefltil„,Qp« 

- - - - " - fuond kj^vijfp^elel P. 4flHi*?,''P? W ' ' * P '̂;,̂ ^^^^ 
stimenilj'Hi!'' ìé0À jl!cólpo,dVei«fo ^(;I/ó'c|!ihlo'' (!hè'<èta.tri'«i,!P'i'8o(eiciupaO(),,dfilla, vita,» 
. TrW!.v.V-A.t.....'.J:-.i.Ii:i.l"i,_i,i' L,V"JlL......,....<: -ft-àltei««ìWa..yitB.,siSiCÌ)Ha1 

ttMoJì di aivertitìe%,M!i,noaf|ra"pr(»pzA^l^ SPfPii*'?' e»* ì#pr"1M»iti'i'!!Jl-9-J«>n,'aila»aK«,fltftj, Ì!l,;Ìo 
- ' - '"*• ' ' • - ' ' * "•• . - - • • • • ' • ' ti " • - " Vtperjjtó'hsnfltrsHBijfpi 

itlife). 
aoKTtareiflttn^S^.Jociolf oy'a,, 

ti ha..i belluini. , <'^->''n'.>4.^^T^^m^ÌZ% ^ di tati»he d . P, Alberto e , , , ~ r _ 
• X SV X 1= — - „„„„„„!t„<,,i4fi,",iH»«itt'AvB m mnfi ddizB»- iVmmn di gioia ftoproiiiatufale, BJ Solo Qqanto ditflmtelmtti mm Uflil'i'C 

seppe dalla bocCft "«el"Hog«i"6'<l«ii'CSelihK.',.P''ft..|ffi(tiJ9 o 
f mè •spe'' piiéSl"tìtll<famMtóT«* iiiblWP.MÌ;Wl"W 

% IH'ssio- i\Mè' WTidOtt'Witni.lB/^sWi/iffiii^ji^ ^ 

.Oaglhi^h» 9gÀ«, '^.^W r' 
• il.Aa9«fPBto MWSiolo e W88fiiai'','>'?'"''i'i^'''*Mln ."ffll 

dell nostro tongrràsb Eucanstco. ™^:'*f''^ W;llBÉl,iJlisllK[ii.iìai 
,«.fl«Vi UH,ri,"^.y;n.,«jo',aii:éttuoso. ^ ,^^,:j^^,^^ 4^P^PerrPYÌe,aoA« 

' "'' •'•>•'-'••••• • ' • ' . i i ••'.'"•• " ' • • ' ,,","stafi"A)Be«salft{'«Wr»p*ìi4»-ps?. 4".'"» 
' 4 domani aWri A à t ò o l a i i dfella profia*(!i»',a settetmbi» eo» ,part?i¥ia.,.4a,p«i 
'.,'.!C?..ir.iJ.-".,>;,'i vii,'irliJ-1f<,iii!S.'(I(iv«.là. raiovlatìte 8'jl4'! •da-'I'*tì»WP" ^O' 8-55.; 9 ' 

' - PoWiablia 'tìto TM; dft Vàm per, S i 
, ' , ' « • ' - • • . elle alle 18.15; per Latisana alle,1$,3) 

j)'iikaud|i"u'àl A'èd}i?"l?i"iuii''(love'là iu£U!'4a ìilte e-jl*'; 
&fuacórre'tìi-en"ti-e bliè s'cniVi^liìo ; -

o n .ri^^ii^ fiiiìWViifft'W >n6 pei^'X*(mt.ohbtì'^lk'fl7.50, Fermata ì^ 
. ^ ^ ± k Ì Ì k ^ ^ ^ ' n ^ ^ ' ^ '' s tazioni . , ! !» cqn,e, .o.a,Po ; 

; r * ' ; r l;Ì'S„"l; nilA W é acuta ' ' pei' lestsss» toeo nbaw.ferroviaTi e d 

, deil;J.7 fso,r. ,segfl> l a «risi siipèrat'a ed 
era . , . . inci tàbi le . I n nome "di Dio, e so . ,. , 
l,».up SUme .Haà i am,V»nnù id ; . 'Gua i «pec.aU od ord.»w*, w , 
»i vUi, a i timidi, guai li <iutìU"'ehe'SI' agosto, l-é 3 settewhw. 
•fernian'p.a pBtìegofotòi;,dell(i"Btti»ietle-!' «ia"" """ 
<"ri«tn 'x'inpi' Cristi) rimhà. 4if('benHlet..rOi'mi . • .. i. 
• f i ^ ' lmie 'd f f 'H ié^ ìe ! • " " • " ' '" -P*'«»e, «dl«.,p4pii..,a,,e)en.l^ « o i d f c J l Cenerò», 

.La piopagandn il coimiiciata ieri sera nativi da nlWomMi aUa Stazione di 

{Jroij.(ì»<)l«è?Q"!dei}|?f,|>at5Ìa,|4flYe,^i[l!?"4o^ W,pJ^!^lftU>0!pptioo! , , , , , „ . , ^ „, ..., , , 

d i X l o ^ - ^ Z n e r r t S i t i S d Kiém^mi<mmimM.timitdà>é^éSAi^ì^ÌÌr»ltr^iibil&xmm W t i l a n a n a , - hi,,g^9r^|fHiflWl ftjWft'fjine^ o t ^ 8 p h J - t e it«BtÌK,i,l*vqrti*qw^|^ 

m"a « S r i à c e l r i n - , ' À i ^ ^ n e l i m Y a n S W r o < lafi-! ' à r f l ' a ' Juà '^pa . " " ';• " " „ i il {»ltfcefft'«euve niWtmbm^ no» 
o ' » a r i , r i b a * i f o r r o v i a r i ' b i » g i k quJettidimo irt-édW: 4 l a ' W ' « l « 6 ' L t i O ^ ' s & b ' y t ì t f ^ ^^'.'-'4C^tó««'èioi*(>'ttì*.t,if.ffiV in-W'uS%'bio^f,5*rtJtè'.ne(»»no,. »,,d 

f o r . m & t e l i t ì r d i ^ m o Z V o U amico, .-.e puoi, e a«tpira con!e*rfSW«atÈÌJW^e*iWÌyia9«I«>*»iotóii-.sW>encab Ol-""'di'-î t̂itóitW"fA iJ^r t lb 'W Co'dWre'e co" r„drb«l. "".».•• ..l 'r.ir.,;;. -,,,., ,,h 
formate.opjùltiVfe 01 .aipioBO f̂  q, i « ^, ' ^ ^ "^ ^^^^._ .̂ ^g b^p,eggi importanti te SO'-'W •iii'iaiié* Wiil'h,''«1ftt'dM!*.'w!olf(ifI" W ' WAfAw¥af,mmnvhrmmm,„^fi„V 

"" -•-«tóv8iiwi-*ir»M- -*ttr^.i-a'.'atitomo-bUr • - — - — . • - : - - ^"'''«tìll'Wfti-A'a-ciioirtito 1 fi^utem d i ' i d W v o l a dl"©il.iiHm«#ijà im.Isk-^P?. . ,„„ 
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"ÌÌ&«(! 

p ì ( j l i , —_ i l i pài' oixo i a« ritar-da 
. .. noi ,i v.orne mai la p o r ^ ..,,. 
j , : 0 mi, caro «oX-TOtaic • s, , ,<•• 

«on s(iiuw(i.Jiiezà.morÌ4, 

', .fi, toigiflesàetài- --„.̂ _ ;.i :;M 
,.,.,,no imm^ anca la^Voju . _;, . , 
!•, iftàt; «affi, de magnto., -,,]'•,, •) 
,, / 4.1i>ien9 ,slie;la jr.ojiagjxe 

vetteftsa a di buinora. , ,' 
GI&IA, v - So,B, stadli mi .^,ouoii«ro 

. , no le ga verto aneom.. . • 
;TITA. — La mata, sìorp. Gigia, 

mi siati tilnt aflitt 
- olio 0 | j u t a i -^ di rabie,. 
. 11 m lai strado il oitt. 

, , La piuisa la. so slftwa 
,fiii quali .sui taloni, j 
K non .-i'accui «0, oatfoga, .' 

, , , , da quest'i .sbrundulo^nij , . . , 
,GlQl.i —,É jiji'.'eho.gq^magnadó,,,', 
•;,'., eiìsq'a ^m.'fli.^ljfnìÉ'j,, ',, ',^',.,.„ 

..TlfPA.— Q.n«a| '^P|è -Gigi,»" . ^ ; , , j , „ 
., ,[ ^eho inolo.«ii(jlolH|tuÌ} • - \,-t ., j 
, ,Q|(JTÀ'",^jtlò.pjptì, si5)iv3'ita,-i,.j , 
, •j>',.onsora, Ìs,-ti;pnilj,effo .,,,;i ^.bji.i ' 

che in oima'dql;,^l}i»tei(3,., , ,. ,^,, • 
; - ,,1 .eonavuw, quale àriottV, , i, 
. , , obe Jionotravan» drente , '_ ^, 
s , . . forando il- qòiùain i. . ~ ,, 

e ne svB''ti,va, jB, ànema, , ir, i ' 
il t r apM3 |3orbLn/ ' ,"__ 

,J fa veàèi-, l'Alito 
^•/'del-|ne«iriiBàpo Verdj'-'-t ' 
'-..slgur die al'Hlèvi jesé,' ' i 

siiM' Tite, un-'biel concert. 
1 ' .Sebon.cho mi so'iì rooia', ! 

fio nveij^ijp^pitattp Bchol 
n contemplai' l'Aida 

' Jó pur Inatfi ci andrei. 
1WA — No la me Plaga a dire 

.,; tlè a far? la bfttèeolà ; 
'• che Wi viSga a scutfl'e • 

le t'ròmbc de la specola ! 
-• Oi>n qilella slisia oarra , 

• ohe provo tut t i i di',', ' 
no i se questi «potaculi • , 
par ella né par Mi ' . ' " 

' • .So no j*he fu'«e il cnRo' . , '\ ' 
de andare là oM pitto ' 

.', per ouietaró ntf" frégolo 
' " quel mostro'di ilipetìtto;' 

QIGTA.— Sioj; l^ta, .gtianta seatS'" 
.'oKè 'val'pta qkei'.9a«tdìì '_" " 

•Tn*A ^p ' tì'ììo', aìoi^é ''GÌ|ìilte ','"' 
Bolèti-di'einljl.là il bttdièll'!' . ' 

GIGIA'—'i'apèride uW'^AtH''ào' s'Oldi, 

•m vobi dà't l'anunisio ' . ' . i 
di gran^ preparativa f. • ' 

* • .0 dntl;-par tigni In^stuop*-; -"• •• 
' • i VcSios etovomtvs..'i ' •• •-'• .• 

Saràtt oia>lB'qu(Wtnì'&-' ' i"''.'--

e quasi mlea eiseroit. 
" -«étìiiawteaiistì^èi.:''-!»'';" ny -
• l ' IT A- 'Vi'^par' ooteil, .siora'Gigia^ '••'••'•' 
• '• ' 'fn'cititfr.tìiiesit *rirtMrtr.èlit. . ' ' ' 
•'.''(iOVèatie taiiCtf'Vùb'e'r. j - •' .-. 
'. = ' tetSit, dal'*. BiwftimeAt.? ••. i < •' " i 

•/•'••-'13'3&'tant'l*itìn> e 'caftiiS 
•• •''•la'inestr'diPuMainléi'.'^'i»'.' ' •'- • 

•'•"-•'• Bhe-rioiha ttiai Vftt'MftBgno "• ''' 
-'•' -di i;K4«§ t(UU, parai'BiO <. ' 
a|IGIA — l'ga-ipo'fti-fldtisia •'>••••• • 
' • ' s ì feraéHto''gran róalAifc; "**( 

•aàl'eTcro'-'ciho i ' io CàlsoW ' 
"•' '•'iUij'rifucc'o''!cft'é 'falito.it'i'^'-
^TEPA''iii-'M.i-digi>Johfe ì-Aai'ftVe 

<'* -̂'ft*5ntt6f̂ to ttfàlàatl*elJli " "t 
•'f •••HV'dir'-rte qufsMè''iwW'» H' 
'• '"''p-y'-Wft-deì rf8Striìii);tó;i'I 
'••••••"••;Ohi-ga"fealVft:ir WUm-r> is! 
' •'• -SxiTiMfé-Vìri-mÀtiW, ."i!'.f= •< 

m^m^ 

itì4mrn4jfil,p*)j»iRma.;pg,piq,lMiWi'> •'j*it«ed ,1 probleiiii..di .lavoro 
IB-nésflBC» tji Oti!i(iftiftO..,tttnto„tóla JoiBs- *IBÌV ...., - „„_X^_JÌ-JJ} Ì= ,U~L-^ 
4jg«qHtWto ..nri •gio,rni:.{B(^aU, .;;«,/, 

— CIÒ ̂ ò essere —t riBjKisq ij-iipic-
eino — ma jioix jivélo il tojnpo dì dir 
molo. Tij'tói'(l(!(c!Ì|iUAivmà'e il pa t to MÌ'ÌU., 

Voro. Quando ritmina a oaMffl, è stanco, ^^ >i^l 
''lhWtd;"'AW flamioniW,'VlcéVCT!lfff)c#>'i^8i''af foi ta^gio • - • 
*ttl'ilJr*tedo"'W'tle'aiiiteMii,>i mi'''Mri'a'*'»»*-J'!''. • i ' ; ' •,.„',; " ' '" ' -
'«ttWi^',4t.driéila 0 iin'diifflmo'8»»fe*»':àl-»il^f •'» «"««^o. ^.™' d « f * ° °?i« •«"" 

• 'U-chieA'I , t t ' a«menicàè iFgioi-rio':'sì,'* d w e m a t o U burro messo : ( com-

d^ *|^^nli^^asclsl i„ I 

itó"fiseg 
ad tmrató 

r Bi per perpetrare, le .pii^ incivili vlo-

U - p r o t e s a aeil ' " ó. .erv«toVe , / ' l ? Ì r l r \ ^ ' ^ ^ * f t " *̂  ^ • 

,Bqì IA, ,?2 , , - , t i ' «C)Bssrva to^8 . ,% ,,m gucisti; «piaOdi, do)or<*i m- pe» i l • 
m à n ^ , » , r v e 5 r e j A 4 W e . $ , „„•;! Ì; cknno ^ i i p m ^ d ^ p a e s e ( j l w A ^ e s ^ 

. « I e r i , » ) » a,leufl]fiSO(ilm«nftti„apiat» parte pattoUoa,,;tin.-inaio9i *il(mi;oB'i.ei> 
d»,^batp.m.a(i9aln?ono.i Gio-pani del Gir- procede»- appunto alla- bonefloaToVi-
ooh I Cattolici n.OoatardoiI'emii», ii«S. s^pne». 
Giuseppe)), «S. Frnaco»co.i - • • • ' • • 
«Antonianoj) tonto Grogc^f'illffeTri c p : , ,11031111 Mlg iiiaii8oiii \ i m t 

"nri'ntì»lo«f n„+e«„)oVii-«m»,«i' !• s .» ' u W W o . ' ' ' . " 4 5 ' ^ f * ^ * " - ' ' ' l ^ ? § ' ^ ' ^ Ì ? f e ^ ' ' ™ ' ''^""^^ ^ ' acoadi-à.se sono indeboHtl.-i 
. rtT / ^ v ^ ? . ? , , T .at,. 1 ;b «..-aporo di fomaggio A fa sentire ^ " . ^ f ' ^ ^ j M ? ? » « < ^^rt» d q?att*a ,per,rt, pei^liè allora i veleni rimando--

-QUeetit aompUoità infatti pillo %3r^- "^ ' '̂  - - "'>. - - (.,'„.^i«.n»f-s"«*.,A^„»k • Uiii . "..S.ÌJAL.L . . . _ . , ^ . . ^ 
re d'iaimmacstraiinento a molti --'••^--
mólttì m'adri. Si: noi dobbiamo 

. ^l.^^^S^a^'l^ff'X? .''?'"!^°-'°''.,'?il??'''"''>'(«i»usto»), il quale impregnando con- ^ ' ^ ?' .^^n-sw ,jma_ fosìta per onora- giunture e le arterie, causandrf'nsvi'st-
- " ,y'S^??r.v!^j3;^';"LX!?*^.?';-T "fffiP'l^t.imiiimoiite .11 lagno flnisoo cM dargU' ™„*^.n''Tolto S?cerd,ote._ , ,, ,̂ „ ,gie, «latica, TerlS^inf, *nriotcék.i,'rtói 
'•°°r ' ' ° I ? . /VOT)S^ S ^ . " i^ t'i.t afticsfo aisiguirto* -sapore. Bisogna la- Senna rie««tina pTova o fon,aato so- maliwio, idropisia e-dlsorflni'urinar!. 
.U iiM i i ? : # O T J ^ I .SQOTO|p;:BpIm^t»e.inTO« la mnigola con acqua calda, «Pot to«. dette la w^̂ ^ Al-primo seéttile -a-^jUcati'dièttórbi, 
- .M'-Ua^riiBso di-.Setajtopolì, rifiugiato a''8%)o1iBbil3 e ogni tanto con acqua di ?e i%d4pas9 {u, gioi(an| parte^puttì , al- fata u.io delle ^piMa Fòstèr- p'ep;i!tt|ii, 
«•l'arigi,.i!!tócoptaVHu<»tiiliaifi»;iait8«ifl- soda all'I %. •" ' s , lafes ta , né fttr,ono auffloienti le,.dioJiia la m,edioin6 che è éS8l<ii9ÌVaiùente',*|''i 
CieaWo, -Cll^'a.l-iferitH d«lUl'«iBllr<!lp4 » n ' - - ' - ' ^ ^ - - ' • - ' - * . - • - - — ' - r«.^,nni dot fl,™tW» rt„ll','„nA««n™ d«i ™*1„„„f.l. .1 . , - • » • . . . , . „ . J...^.',a.«v.>Ji.J. 
i'iv'e'lo)V,qQniuldo'4'<holstóeviehii (fnWtensn- ' 
• *'ìilfcbastflptiUjJ(Joj«!i'ljt*^ft%*aiiW«ilig( 

•:-t 

aon&ditó'.','; 
'ch')|'péco"'i «a de ^iSe ' ' ' / 

• ?,e''lWn6' de viialUi • ,' """ ',. 

(iiiàWdó'-l fl'ataideH'dj 
de torci an<iià ll',pa!6ft,'- •»" • 
lrtbJ*|v-tf,jlq'|arinp/^^,(^-
18 vacche ed i purcitti 

'Ohi difcndevfif-alora ^'^^^• 
•'i -conculcai djrittl! • ' 
'So" tut t i i-nqstri-ipiiati' ' '-' 

" i- 'fu.'se andlai de 1̂  . , '-
' sarà^i un gVum. di- noaltris 

sot-tiare m. a'polsà. ' " ' ' ' 
' T tiicfl e In Germanie 

par fan ri par x'cridete, • 
dcRJderSs nh,"*i mdàtros 
di famis là in boleto * • 
vavè"l«in fa.t il-fisco, 
e dopo sachegifit, • 

' l> cìBtiii'C oampagnis f 
vavSsin dutt splanfìt. 
Ma i predJji) cui dà ciiintri ' 
a ocrtif oomànd". salvàd'h' 

' • • .talravin beim o vita 
A-A lO)' eiariiRimfl fradis'. 
OheRt, chest l'è ipfttrìotifimd 

" no 'chol d» Giord-àn Brim 
• '.' olle ea in Friul, madonKÌJne, 

• ,iìo l 'ha stalvft niUùn.' 
QI0,IA — Bl',riva sit.oirettando 

"'il'.Ii'a;té'",pol maHtiittp 
laèsemo star le claoolo 
e pronti su. col oitto. 

* * ^ ZANÉTO, . „ , 

,n Anche là'rieottfi pdi'cbUlunioarc im »àoni.del,dire(jtoys,de]a>u8<j6i«s,4oi maila,nnl-debretìe'edellft Ve«*tó<)«i^ 
lo^'M&iiorfl. : ' • - - • • •• ..giovani. .. • • , , , . , , , „ , „ . . . <,.„; ' que'life 4.95'-sèi sètttólè D.'B'i'.TOeitìlb' 
•el-'&®o'rB"à''rana'' " "" ' ' ' Subito.dopo, furono lan,oiate deHe'bdinipròso); Pei'•• posta'aggittngeré"Iff-

«•^P(t'(|«)0!!Ìd6'l)tefo--rtawa«Wj B niMt 'rase?™^;,^ à\„i, , ' tn al freddo''^'®'?^*'^?^ fiolpiwno plla.testìi,tm gio--re tf.50. Depl,(^eriet'alé;''-0.-''Gi:Dagè, à 
oa.«i»Ant.W)mnttiri« v(aifcinfirti«i.-atón-f'«*«'^5« t M J ' ^ S i I t o r e ' ^ r ^^"*• ^"^** ̂  ^"^^ "^^ «^"^^ partfi-'Càpptitei^l-lCilào •(è)'."' ''^ " \ ' / " ^ ^ 

,i.m„„».i .i .—I.. . „™.„ „ „ In „IA«M-„.'"'P^'*- aeoadv*. caie.ie»o-.<i«gli MP,<)re.5d,,aipgp5,j,(„,oitee..g00i.pei«)ne(, - =• damnati à morte orano per ' 
aotti suU'Oj'lp/di ijmai«WgHera, 

0 Diiiitói-'"'*"" "'>'''*"f''" ™=.'w«.ovi".8^ °«"i',"*"-f"..-(5ipsronO/.oltre,-aoOi.pei«)ne(. . - t i» euil 
donde '"^°''° * »ipé,;...Da.(lwais».e.rio.eiv)lio molti bambiai, una nubva'aggressiona' 

dono lB"-atk'Wo''àÌ Vedi una t" tsa ' 'T* '* ' ' ' 1"-'^'°'''' laboratorio, pa i*»b« e^lipì i.giovani bandisti. " 
dopo legata piedi una >M,,^_,^ ta«..„«to effett» ^ l 2 l 7 t Z - ^^'^^^^ ^"P" ^̂  !«• ^ ^"^ ^VO . 

di fasòìsti fra cuS pareoetói militi''nk-, 
•.zìouaJi itì. diviso,-asBàliróho'H' giovani 

'*"'ail'uscita'dferPati'onàfe" è 11 ft^rcb'ssè-,' 
•fisi;'«li* dovovitnb 68i»4rgli TiétìtWint, ^J<a .causii,i<Ìii.au'<iBlol.{ifn()}neiio..n()n è' rb'rip'etiitamente'in modo'da lasciarne. 

•'(atHfeà''dòcUinenti''irt('èi'essànti lèì-"Slu^o-^.^jjij,^ aneoj- t.»p,vat»;, fflia,/jomb'r'»,i»Copn..4t>alcuno traanortito al suolo. Le potttì 
rità diedero 1,'online ohe il .sUò-eadaTjiiiajil t{ogior4,ohij-qaessto.,sàpore.(Jl trovi dto'istituto'resistettei-o all'aiti) d ^ l i 

'̂ 'i-efii fomti",ripte*eitlo. •lAi'ldeSig'nii't'o untff(li(Bre|eaj}nzàink.burro fabbricallo con awalitori-e così fu,'evitata lina deva-,, 
' pWdftbai'o'pai''qiiotità, ri.C(irca,-'éd. ègl4oi>8|'i>.)>»ai.-moUo. acida, j , . „ „• , stazione. 

» » . > •* • I 

•'-'•mpFmoMm-'-

•'(ìc'i^òMif-'à'aqiY»' per -qikrta f'«ci-e«/4diM,«Mt , .^ . ^ „ « t r a ' vo ^^^'"^ "̂̂  ^' '^'^ impresa il grappo' si 
-;'(rU-KB(Ke',itt acqua Col%uo. .«itir.i;iiai-Offjj«pg"SBKvAZIONE UAl. BUKKO ^^^^^ ^ Cirbolo «S. Francesco» e,là, 
'pà àrer.-l aujièna''totoato foMii, elicsWPtr-impjdire l'insorgere di maiattie un giovane •fu colpito a sangue, Di ,lì 

•'filibnSil cmiipàncno di allarmo'pei'taHWtliUfotti.'di'lquost.o-proisioso,-prodotto si recarono àU'aOpera Pranoesoana))^ 
' si 'tiwi'e •CI'gilllà'.' Patóo-di teiTdrrt-'ógrBrat.^ «ascilo, OBOOITO difend-jrio dal ,oa- in via Bos)setti, ove malmenarono,sotta 

non iit'onunciava oho fraé.-S sconhe&o. loro mantencndo'io in ambionlii Ii-esehi igli ocelli-dei padri alcuni giovani; ep-
'QiialcHe giorrio più tardi, quadij iìnal. .B-o.wuri, Bpui"gandolo bone per libe- traron» nel conveto 6 fracassarono 
monte i riuoì- newi furono (Jailmati'ed jijn;lo,dal;jl9.ttieeUo, dal qiia,J,e pi'ovic- quanti vetri poterono distruggere. ' 
egli -tornò' a parlare Con ordine,' na-i-rò ne appunto al «musa piiì 'frequente di,- , Qui analmente i carabinieri arreata-i. 

"•Éom.e'giugmdo-fflil f()ndto^Soi(tofa'i»rlno;';'lifl.|u,eidimento. Volendo oonsareariì -t 'rono, 5 < forsennati, .tra i quali un ser­
si fòsJw' trovato' in,meliZo;hcl'iìih'fl «t»a-'":fluk'ó p'ar' poteo tempo- gio-v* tenerlo ,gento della milizia. , - ' 
yentevol;» asàemble'!Ì:'t\'i.tli'i'm<$Mi!'gra-J'"'in"Ìin'recipìeiile netto coprendolo con 1 nostri per non provocare ulteriori 
no là l ' itti 'e pai'W''Hno'feWi'rglJtti?an.'*^i!ni5''Strato'di'acqua leggermente sola- disordini.,non, reagirono.-tìia.'fu messa' 

' tró. ' , ' ; , . _ ' ^;. •/ ' ' . ' '-• ' . ' "•• ''1 ; l | 3c ,p^? i '3 rlVel4tira il burro di'ftiusso- a parte doll'acioàduto la reeia, Que-
Tartutì tt^'ixfl y/ir-'i 'iyjildi'd4f^"ple'tre, M'b'aigai»);à''ìn acqua fresda e salata ; stura e-ii cav. >Kmdiua dJfipKwe ^er uni 

'' .8 ilScfie ricorrere alla vCwiiciaWrai co-' aoouratd àervilsi-gfidd yijfilaiusa, 
faseiate loóale in tin tra-' 

als«a.va a ìxWve' vio 
t r i t t ù W ' d i un ««éaln 

^o.ajjo"'"ii{,7uri t9".-"pilrfSfA''«4aina<!^itóia«"?'l'"i>U6' SSii' 

''(SCnììgffor regàCiìM» 
' j>ec la, c^ìrìfiégné^ 

unaB 

4 
a 
i «I 

,5oc.An.EbOARDO'BIÀNCHr' 
Mii- ' /aNO -^ 

1 •vèi,,e,di,ndfimp,^ .. , ' 
-?ben, ióhe sOin rustldis , , 

., ,a' %prÌ%'Sfrff';;,'• =': '-'']^ ',', 

' " , riyafio, jla'bértinO;!;'', ' .„•'•".•. '., 
\.flfA. —'• Na'fb'%baMiz^,,lic^ti^,;\;^ 
" '.'•.•n'%|'#f'Ì'tn.'' ' ' ' '%P^\-''!' ' ', ',j'| '.'... 

•,' " ̂ ,M^ .<'-j4S'?^'-}!|,v'-.'?M*^''r -i - i '-"sii e ' ju pai'oiriigliiòimt '',. , ;' 

., .j .,nie.,por cliel ^^ ra.sòn , . , . , . „ , 
•l.icwlil-fl-rica, ml„jl.^,'^o''yo.,",. '.',[ 

di spesso feijpjijifjnj^,^,, ", •̂_ :'• 
t l T A —...Infaijtij } '.cóiitèipJAiii " 

9 i'nòstri biiicigaìs, 
«un iiésMo, a cuti/teatri 

M -M^i^ ,)»9>' ̂ p^s ^ v B1 --i 0 a 
Vi,n« ji.orc^Gigiule,; ; , . - . . , , 

',,',, 'fa vitis_oa_di sJàn „ ,,', " , , ' , ' , , 
"\"h tl'fpc'tìi"pèi9,"|>^.,fis . ." . ' . 
•j.'.'.fpaf 8(}n?<li"un .carj^làn.' ;," '' j 
"GftGfA —"No'b^5(a,,}..huicigari'';. ',.',, 

i farà .bezàìl.ojuc.óra, ,. ,, . ,..; 
« IUtesWÌ.fiÌSBil!59Ìg'ffi*fi._.-
i i i va rava adora. ,, 

e ' « w &ii Mar fertdo as»a-!t|^o J 
()hi..voia ohe sta iewa , , 

"•^•' " f e ' M M W i i l - M W "• M 'J 
i8.q;/,!'0N()rà:ffiiatBÌ|gB uiJB3*»ii»giW)jA 
•joiii 'd|-faicainffl*i41wft%lS9BM i.'j ba 
Stii'jmaSlamlve0iarmmmìiiii3fimiìoms',ìh 
0S2'3frif/jEl'faj'«pìUrvbHtìtd)fcl-?8i) jitahmq 
libro ri'M&àfne j^gaiiMitìwobiiirftJitol I 
; ,rjsj;«ÌM,'ji l*eg»£wffl! <t*i(Sll9fò»Bl a h 

.a&feolfofc iÌK*eJ ]|»itt«9 oi-R'imlaV 
•jtifi ìf/)anoi|uttBli«{'l«j«ttn[iB(f»ti'oujoO 
fe (lo'j Mo^if-jraEto i^àBtóidfWtawB'Js 
1 .lìiUiìfliàsbW) B.!AUMi(fm ìb aiBU oi 

•. ATTi «TO-iriiiKrTn'.OTTF..-BAliA ,6**!fl*^SI"ce!ffiei<éS0Saai%B«sea*ia. 

•Ji--Itfibt>ltb<pae«Binon solól vx,,e V**'i-!Vtó;.'tìori?»M5sifesgafe»«ìH!fi!nia(S)J*on 
••'f'aiSi*-*Sli.ba«aroì wetml!0f,m^,biamt9i^^i\, é^-ÈmS, MaMK-'^ "IffiàM.eMa 
-l'mÉiemìhimém^ -^..fare, lei smo, <i»'''pAf,'>.'flMr8Ìta'''f,!i-;:fg«fi.L«i*,l.fWB»«8ftiiti.T 

,Kswt»ri» t, iifeM-fj,. -,(^..1,.,^ „ir..irB o''j|aaiheffl»tó"SÉiiî ofi.s'i«aft'àT -' 
••sta AUiWiffliBB !il')s«jffioiefl4t«-cajP»>.ietPia • - - M . . , . ,. ir. .._„... 
iMln-vìe«é'il'iSBBBtto.'Ètili«tio^bp(po9t()tir8'iuni} 
'.tipotìhi-'gióva'ni eU'flgaiBaiS dopo,.,dif»'ei -••SoWeaufc, la igwar 'del .Wlo t»a<!n9yMi>.j;jj.a^tj.4„n(,.|-)^,.^-,ijjg'tì^,4a,tu(a.,.vittlMvol- " ' "" ' • , 
' tealatì-evqtìaléha-JvqltiaiiaiJiìianBrs'Hi^hjHgii^^^yj up^uimr.ù Ulim hui'iq Lo salatura M cw 

':la.'fHH'.(iuyanteiVibaUo.T..,-j itt,)«q-.a ••'•^^••itj,fi^tó!!;aì>tó"oi#'aà''TàHpi-'''feb- ''^ burro ; liotótóM< 

itende H burro dagli agenu^esxernije^gponjejjjja, g;iestma esigono un oom^ 

aKma,4„T^°ij'*ì"*°'^^*'' •< , "fi ,""";'•*" ménlò"."Certo non possono non ricihia^^it'fi 

A e ^ n m t . o l A ' . e ^ W ^ Ì ' ^ l ó - b t o m i • a e l l k ' s a a | l | l j l f f i 
;ì'iÌi'4wioiia;' Aà • i ' a f f r edBa ' i&to-^^r foTsMfWWjS 'èWM WWìès^^irfe! 
àpidò léiMb e' ,<Ì'cll 'às1;èriUzaia-fs58ji^j^tftijigj<(^^|faig^,^^i e-itn 

o.tf,.ìw. .f.->ft>ff ft «tinmfrfh'iir mfrii-pi-
dsoo 'iri'ESCotaiijltfo|i«I> tìCffjiv tìllij OitnoÌJWt) ,t«t»i-5t 1 otla o;; jìtioq )cj.)il)(i«.i o-rol/ìla.jiiji D.U 

mediante uniD'l"*'*''^ aMjMqqj-.'ifsii >!tofBil itio'sla " ' mqon ,t'im'iiol, „\n,ob -i-iiiiaY Ut» 

•• .'daJiip-ea'^wusa.iaBl.'iballo. 13 fn.ollti,,-ge;;c^A^I 
-dtótorii a-irr '̂nno da-rctt'icr,co'nto .aijsDiO'}/,., 'dwFs"rr"n'r''ft'T.',r.t,ijit;Klt "ZCPT"' 
•jrfl>2rieaBore..«5tatii^«»)id^C'f«usft,,p3i^ft,d^iWS?l,-|J»^^^^^^ 

.Ma™v-«a=dei loM;8ffli , r . , . .' .,.-ri •,̂  '• m i | 4 u # > B S ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
Q u a n t o ' p o i v « l ^ , m o r , a l e , ; e U U H l o 2 " 3 f l S 

t "<*"'i''«JJWi;!''»;i„>i iiCWjfii-f'/.r'ia-aw, ;, •«•jom^''''•«ainal'Wi'tìSS^w^ottamente,Injmodo »lnmagj)«n».,,.qiisJi, rovina,- j^^rtìi 
,ft«imimeil-ball9..f!;-. r 

J !.ì -ÌC 

.a-JiT".!-' 

ll-ballo, p8Ì,ballarini,é.iUWfi<.<lì " i . - ì f t e f a P ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
cerca per soddiaifa,i'o k,lOTq.*siH!ft4ìa«r.f •-,.,,•;•. -'i"irK.tf'WwUU'A-, 'T«SÌ--W(^IS> ri«tó;Stòb«mt'<do4{li!j', b-Vitoe'.prUtic'alif^-

'. sioni sotanali,!' .'i,- , .. iC ' / -rf"> l'iir. fi"if!)K^'!f*^-.ii'^'^,'-j5HS^ •*^'ii§f4o'éiia6' 'kfe^^ 
•t <-„DieiqflK„,qp,in(ii„ai,gia5fftni qtla|>'(sr-" Diceva un giorno Monsignor B}#atf'.j3#oK#]iaHW'ablle'iiip\trità'pi^^ 
')'''.»)-ente lntBiidonó.;dlrformai»» )ina,;fami loup-: .«•Vornijin « s ? « W e a im padref-i^f a.l--WKdS*^y4iiii'tè Ventfo»t«"allaisu-' 
' - «U«Ì:'.aat6''b(todo'iaUs rag^aerfcin?,sono una' iiiaai>fe,' luli/'«&éril<itaii*SrBttoro, pqTtì!|f6''Ìii'JgIieiia81é' -i/ia^cori 'ttà' fealliu-
.••••ba-lléirine, • perchèluOn ,poipono - 'Wcrp. j ,1»,F '»£e498tWI»ViW4fea '^#^*" ' f i '*M'olk^ , 
.' ."quiii •roqnisVttf.riocessarj per ;foi-»^r,e *j^te[W!lP.JiOB.ri?tflri,o,.,w,,09,(^djoJj|j|p-m traverso aplj>6lJita"iem«'ii4''iiii'<at,i-o'**i''f'" ^^& " * bA^mi'attìmX.^' i" 
.--na biibiiH.'-oUsstii-'eioriatiana f,amiglin>„wa,,(li.geftta,.pi,'ftti.et(, aysflt,%.#'i&ì^ij-rie ment^ naturnlmimte,fcaidandp eh,e T^<>^fùJ'SSIkth/ìi?'!monfdo''. 'na»l> 

B'flUef.buon^ Igip.vhìii. ^io(nnio:„npffl-.iW»P>!W}#M..,fi9ip.ppri;e,i,.ii;'{|ja5fe le Wcàffo e si Bolltfviiìo' 'ife Wpn'r'ità d e l - ' * ' ^ ™ ' k i n ^ ' k ^ " ^ a » » ™ H * i 
i'.'itÌ!'la/.,vasti'a'raan(iidi^«»«|.9-'jtlBB> erlol)^Mt•i!»}tacH•^fflfttteV%f^".«Ji;Blft.)%ii • ftfflftl?, Il'llhiurKÌL'et)8a.H(oott!ii»\,-i9Ìiino rf'"_DOlti"><I-Uf0O' ìPAHB'NflFi 
•.-•vani-'iedifi.mlJÈiak* fr«<iU«telo,iil bftU%^j^yoaè.,pg]|i||s8BLi,,i^raXTO!ffi ' " ' 
e..-ipenicltòliliioraiiituore »fil'tei,d-«(i»i)iM""" Littrò, Qninet, Eenan, ~™ -~ 

• * ^ e fe?te:^mS"I^SScKa^^«ì^ •burrowfassere.i.M^.p^> 
aw^ià.taiit* ixtm. VttiiC^ata ^.^^ ̂ ^^^^^ ^ ^^ allontana-Pfteqàa'.G&'\ .'•'"f6f!l)(HggtSj»bsp«BJa.lét,.^tpani|i*ii^|0-; ' i^èstidli ,•elfr ' ' I tol>ri | l7"- ' / 

metri,,l«itÀ§^ien9m«i>)rl,,Ì«tt0ÌèrBBétttBtoi'l Bayér',>eeé*)! '< 
' • • •- - 1. ., ,. - '. "1 ,1 , ; / . i ' t ' I ,,Ti(i(.i I! . i l i ] >i;ia 

r. •;•{ , . , , r , . j , t ' - i ! ' l i ; n ? . 

"'•liriafiMffeE«;-^a^ ato-ipaiu {Potìie-'kèpoii6)-\u*DiBaiai™ 
i ' ' - " l i ' " . - , ' • , - - M . I ' , " i . . . ^ . i l . , il l i 

fi;g;J-:fi,r'̂ .' lì uih, ti. . it . j „ . - , ,.,•, • , - , _^,___^^j_^ hiih. M& 
«rf.-) 

'iato 

• » ' i -xx>] 
luutìè ilt ballB)i'feaw*'«)m'«li|iftrm."«'l!j»ein)(fl«i8 Wfhi 'ÓH-HOTRI^J 
• i -ki in«s«ri»c'.aà^p«»»«WtiWW»ti|P'W»o Pron4sn,(4-WÌjiWraWft 
• j;j ibbefaBaifeiwigifisent'ù, ,ft,«rB»?«}i»î #S'il!'!j isk.fm. ìms^ip iMmvwM'^m; 
ni lum'wqee-rantWWolft: .ftuelif,,#l^,'f*for.7,jy^^,ij^^ qyi^g,,af>^eik>léfiìiSm^f 

Gay ex «ottoscgitetftRt-iiailtiiiKW, fi uflift^ft,,jiBfif|lJisji49|ni,ftB'ì9WaMl^ le ra 
. « (j*le?l|iM(!}JB«lt»iIi ) « » ; g W f t - * * » n o ^ | ^ ^ 

lo-fl .OiBttSiaWlft WMWjl^ite'KKIlite/rm «WWCrta .«."ufim», difljljpitP«««g!S! «".S't 'jr ((ii,,«i«qiji}nfe!(iftBJ,,4„4iBnqVf . . q m «J^ £8 
•l'avoli és-vyatsmìomrm-iamta Sila ti "'<'Ì'«SbKÌ0BB^,fehi«!totìtair5rJ)*PiSrt«<(*Wl'*t%r<W)^/if«i» 

j ^ t o conjaiste n^^ (W'^o^i, 
•'«j^ff ^l"ijafBro^id)imenl<JIiavo""' 

dirlo W f a stagione •Wi;^yp|fPU.-„; 
starnza .mantenuta à ,t),- '4- §ì 
i # a W ' * " ' ^ o t & » l ì ; ' à lun-f 

W^sfiflBfSgW: 
Prcscridone di occhiali, cuw oKicho'i^lipwa-

09 il»t*t|B»*)l5im)»mwÌ9«9c^eft«i«8l?!t(«v 

tif»»J»(>«jW . . . - -

iMu£i 

iiì^.i'jì i;ifiafif,Uiii,-..tf^;t.,rf,jj 

E DI PROTESI DENTARI* 

'Dolt'tì'..OMlAÎ  
"•' ' l i - i t e 'i"tik'Wà*V|liaÌS-f^ 

ma iì«i'5fel.R<glit*8S*Ì6o [OVOtiesv 
! Oltimi^i' «Vtr i is tawcMoWsa 

. . ' ' ini qiiiebtii d»/tOTB*a>.TI 11 
TITA — S^M^^^a i»o diga 

' , i - . j)«ii^(i ' , j^j) .^i ,„,^ri '») ' i- ' i ' r j ; -i' «i 

intant olftQW Marcello 

-;e'!i)rw"fF,"'TF*^/„T, 1 
(ttGlA — I diflo ahc.la.Stataui 

' ' 'dhoMoól di-fc'rtisnaie-'--I li / 
che vftl in oheftlis robis 
pai'l'ìn tacà la ?.ale, 

,„'''••' .'•".i'>i'i 'i''''ii"'a..;i''^'S «Ihk siviluppo°ltiit' 
Terreni, Fabb5i<»»t;i).,Bi|li|^*5„p«- amenti «IfteWjnató^Ootiisiffvaaitìne, piii" 

tftzioniuinPrqgetiti.^i.irisionmi, l i ^ n u n - (.i,è esso uà, 'proletto d'aWa opri-enti di 

ftófeAwamSnNi!),''jin,iìi>ditìB U 

iii^jdiiìttoiiiai tm^fm. > "•' iln'.l 

-ofsistniHis ii*)*fWill«swl?j «fffi*»atftprd#r^p9. 
oi'j«lf-«fl»teflinientielmsMiofeJ>n8iRÌ4s!|o%ina?>, 

do uno Hpettacoilo degiiaijigj^^l^^ai!-

-oft««)oiq >>-'i%>if^XJ^JìÉi "ÀxATif '«•Mont,..Prflge^ti.,( 

(ilf'niniim o'/Blii me ISEfflEBO iBljrAWtAESJ, 
.oi'jv/ij^i-.)^^^ |!»y?rft,- liiiiiljra?' ^' 'fl»>Me""YkVn', '4i!fi,«/' 'y; 
"-"'(fti'-'É»fti<f'Jim'''I'aJitóMtó'= - ^ -Slf-Wcaivo,-< , ^ . J i 5 - . ' ' ' T ! ' ' r •.-) - ' - .-•• 
- u i i ^ i i[-.v,,it(jtì-ia ITJwfcìiilca^cl-eitelnttii,feTa'!)<'ft'-.'5<W''ff« a«.U*HSRltl);ji-/.*i«(8 M .«»,i|»)^SBft'fiB,9i«MdiiMaili,''a,-t&tfW fi 

Spiva<ìh,i3P)«Wi».H AgWJMiWr^i to i„^ia ali<4''ir'%fll4o'''ébK*ib'"Wrt'od^ ''iftà,'"^ tìeW'HI'W'ial 'g-iò^n'olljjoi.tièa.mo 
fufe-

a ma rei ! •Via Troppo 35 - TJdin? nianticn." sano e iiromaticn. 

aMip* 
,'>'flW««;<*«<)!i!?Hi.WS'ffilEW(Fffl**)Bv 
-rini«il|)p.e, IJidlliie). t^oxa^do-di piena-^ 8odidÌ8f8iiiJoiB«i-iquìa«ni 

ilità .-e ••pirezjsii'tA's'wndejijin iju^'ati'VilItijit'i'^'^mbiflm0ik^'" 

, ,!5, QnjiWliiftiAi'tijColiiiaa regalo,» ptó^soddis&Be'jtifttal'a'i' 
sua'-affezTOnata Clientela. 

M 
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''0f:M^^Ì^^''^^^''Vì^ì^^^^^i^^ 



IFerfovieri Cattolici 
,:,; /'v rMatt t t t*^»© i l loro v e s s i l l o . ' "'•, ' 

...r-<--, ii''-- •«•I; •Ponlebbar l9fagò»tó . ' 
U Qiartìktti inaìiie'ntiéabild' (jilèllà 'dì 

: dottemtìa'Jpftri/fèi-rtltteiSsìItóttóiéi;^ : 
•ts l'echiji taa,"" piènatìioiftS • "àpnaci -dbll a 
fòro -v^i-taleenergitf. sèp);tij'b' tì'asteftdère 
un'ondata di vero entP.tsiusmo tn^jUtti 
coloro ohe li yidaro e che òcvettera ani' 
latrarli, I ÌB cerimonia fu.intima.:; cobsiv 
c S t a nella mistica panbiubra d-tlna 

: .chièsa,-} vi svolse,' lielà n, sci'Ciiaj ihelìa 
,. tranq;ltì]l,ità .d'ujia cakonS'oa-ie: Iti. uno 

spéitócolo di'fedéle d*ni!nore.:>,Sì,' aiifthe 
-d'amore. W verso' la religione e verso 

r .la.patrio,. 55 oolttj,pile portò la sjia «a 
...raijteriBtica nota d i simpatia e di. alle. 

gra,viya(ijti»;,e.<"lio ftgnrò per così dire, 
dare.deliaJesta fu Mons, lUIero, 

.. ,; , I l nuovo vessillo tricolore (opera del 
_yal6uto prof. Sgobaro) fu Venedettoda 
Monsignore durante, la messa soleune. 
.Edriti.Bijiiile circoataucai il- prof. ;(Jiu 
,$oppe.ÌìHero: seppe.improvvl'sai-e rino. di 
.:.quci ..discorsi di cui. egli, solo possiedo 
(tì sogreto.e johe sono nell'istesso tempo 
l'analisi e la sintesi dei pensieri i. più 
-profóndi. 
• '0Splendida—disisB — è questa gi.or 
nata in;cui liii gruppg di lavorftfori del 
braccio e dell'mteiiigeuKa inaiigiu-a it 

; suo vesailrp e l'olfre alla boned'.'Kio'ne ; 
tìiicerdolàle^ Io non cinedo disporne alla 
eSiilità dèi tèmpio far;-rileVaTo la boi-
•i(eaza dì questo rito, giacché la baudiei'a 

: bg-gi benedetta dalla Chiesi! rapprcsoìi-
ta, un'idea ch'è viva espressione dello 

' E-vaugelfa. ' . . ; - , 
Baudi;era tricolore, ossa è simbolo de 

la Batria, Anche qriesti giovani fen-o 
Vieri: dèli Circolo «Paolo l'io Perazrio» 
si sòn fatti la domanda che sij fece un 
poeta; «0 Italia, coronata di lauro a 
di mirti, che faremo noi p.er onorarti, 
elle faremo noi per .servirti?» 
E hanno risposto : ci sacrificheremo per 
tfi. Perocché :e.ssi sanno olle Uv l'^edenou; 
sopprime la Patria, ma la innalza e Ja 
Bantifica. Ed essi ai sacriiioano per la 
Pa.taia in un offiicio. ch'è simile per la 
:re8pon,8.abilità.e per il..poricolo, a qitel 
lo>dell'a.iSeiitÌ!iella,,.su icaiiipo, a :,qrteUo> 
elèi; Boldato'.-nella battàglia. .-.Essi -sono.' 

. ànqqrtì, le 'fórzevive-ic-ìie^ faniio'vàlorè la 
ppieij^a della (Patria.,, Accn;ntp ai lavo 
jafori della mpntojphe.gettano le idee 
geniali, '.aocianto ' agli • ogiicoltori,; che. o 
8p|ijhònp tuttala; ìióphezza cleilla,;host.ra 
te»av'aoàuto>agli'.ósc.iiri;'(>pei'ai cihê  
Je-fl^fioina tram.utanò'la'inateria;.o^^^ 
Pa%ia loro'cyfré;iùs?leinenti.^d^ 
tojio eBsij-oh^'Wpario' qtiesti Imtti^ 
^ n | i . madre di tCTi;i<..,iiL'it̂ i'r ,̂,.;8,ém.inan 
doli; -dttltJAlp-ì " id;(mare,>jpieó35?tcp.eiita 
CQirie il .budii:s;eminBtói:e.iIiidomiti_seni 
pTOifseinpre int6ii,ti ,p;,q}iasi .insònni, ; d» 
notte e di:'giorno'.pensano side ):o^ò;mac 
chine volanti portàiSdb: intorj^o .la- vita, 
la; gibiia^, la fecondità, .N.qnéi adombra, 
no; dinanzi a ! disagio,' non .retroceilono 
dinaiiiì ;al per.icolfl.,; E ' : ginato dunque 
che.la loro :bandiera;®ia:il:SÌnlboló deWa 
Patr ia . Questi instancabiU messaggeri., 
d 'I talia lo-meritano bene. , --.; 

Ma questa loro bandiera porta iSi alto 
snlivertice dorato dell'asta, sópra la 
nioth, alata, ;espr'essione del loro quoti 
diano;,lav<)rb, la,croce di/Onato. espres 
8Ìone:della loro Fede. Non sono essi di 
quelli.ohe hanno paura della Croce. Es 
si hanno.aoijettato questa-santilìca^ione 

; nuoya. ohe la,-Iji-vina Eedenzione. ;!ia 
fatto,sulìle bandiere antiche. Anche le 
bandiere antiche erano simboli della pa 
tria. Ma siiiiboleggiavan.o troppo il lato 
tenero delle comnnanzo oiviìli. Ma. quan 
do Cositantino spezzò i l vecchio simbolo 
0 meglio; lo tramutò nella croce cristia 
na, allora l'idea reli.gipsa avvolse nello 
sue spire feconde l'idèa patriottica e la 
santificò. Le vecchie bandiere non avo 
vano impedita la dissoluzione all'impe 
ro colossale. Roma,; cadeva come. Jimaz 

. zone abbattuta'.: Filili nuovo vessillojjhe 
la ;salvò. La nuova bandiera espresse 
così una conquista nuova una piqifioa 
contiuistta di cuori e di spiriti. Fu , non 
pi'ù un segnacolo d'orgoglo e di avid tìi 
tenere, ma la voce d'una idea che tra 
mìftnya;i,onp]^;;e,:l'iiixiB;l«ayji,. a;,pió.i 

l i ' t ìa i ia nòstra siiajique così cullata 
da questa ifooe, sotto Ib sventolio 'di quo 
sta»bandierài È'fqnàndó i.lteinpi fui-ono 
niaturi,,B,gerinpgliai'ono, un secolo fa, i 
primi; tohemi d'un Italia- iiidipèndeute. 
parve .ohe tutte,le bandiere delle vane 
comunità, si fondéssei'd iii qùèstii sola 
olìe deive: piire riassumere (jiléll'àssoeia 
.zipne feconda ;di religione e di palaia à 
cui la; chiamano le sue magnifiche pre 
Cedlttl4PÌ,li; -- .! -

,,. J3 1,'orat.ore finiva, lira, la cpmniozionè 
generale i' ;;«l!lcco perchè o giovani • fer 
rovierii, l^ c,hÌ6sa benedice ili, vostro yes 
Milo.; •. ' . ' , '" ' 

;É8so vid ice ohe accanto ad 0giÌÌ;giu 
sta-i conquista ; materiale: voi dovete-spin 
g'We sempre più oltre la pacifica oonqui 

• sta,;pley|t.ricè,:,degli,spiniti. Diffondere 
; i n ' tm ^'jintorno uj-vbiSpon.l;^è(|ucEÌziàne 

religiosa 1 frutti dèlia IledfenKJbneUivi 
; na, ecco l'opera a cui esso vi chiama,. 
:• Vivere la vòstra fede;in una vi-ta Vera 

mente cristiana, ecco la via ch'esso vi 
; addita, perchè quest 'Italia cresciuta di 

conquiste, cresca pnre di 'virtà religio 
,; se senza Te quali è vana ogni aBra con 
; quista. Vivete di questa fede: ecco qua 
. le è il mio augurio, ecco qual sarà cer 

to il vostro proposito. Allora potrete 
inalberare questo Vostro vessillo sull'ai 

tp oiilniihè della .vostra Ipcomptivn,' é 
p o t a r l a 'coBi di terra in; tèn'a" 'ti 'itave 
gliare dr sffttp- a quèsta^-ltalia che ha 
l'aggiuntò te sue 'Alpi e' si-sjtlèga così 
;grantl(i. matei-ìivlmente' ' 'là '.vera Italia 
non per anco del tutto- rideste- l 'ItaKa 
dello spitrito». : ;:,.:•', • 

i,'v--r^rv?!,;bancìi?ttó'.̂ r 
,,,Alj fratpino.,,Ìianchètja,di :circji, 40 co 

.PSfJÌ., P'Wli»',•.4j?,|la|<,̂ ai-j;issim,p) ' ,il',Arresi 
,'i%ifc' del,,Circtìlor,; ijv_mèd%li^^^^ 
Ariiiilndo_ Miireuzzi. '«'Signori ^ disse 
..f'p.U— ed•o.siiij'fi';illùstpi la benedizione 
'e:,Ì'inangurà'zÌonc del nosti-o veàìÙo so 
èitti'e''"ci ha l'inni ti uii'atra volta pei- ri 
te^inprarci ;jiBlla^fède religiosa che dovrà 

"i'Slì'lefiaertl coiffi'.fih-o'jluiniiiPso eif illu' 
'tnin'aros la stia'da d'eiià vita' ili tote' io 
aùe contingenze». E'dopò' àvei- cordia! 
'mente riugrìiziafp gli òspiti per il Idra 
'iìhtérventd: - «il àorriso do l co '—con t i 
nuò — del npsti-o Venerato patròno. Pa 

' iW; P . Pèiazzp, ci dice tut ta Ì*à' sua 
gioia-nelvederoi qui. uniti e-ci-spinge 

•adf'imitàrei-lft-'sue'Sftrite'-yijtiì!..':! Bd àn 
^cheiuòi, 0 iimiei;:d6-vj-empiatoe;il tìosti'o 
omòdsstq*,onivUiUtor!alla,iBataiai;i)eÌ liasa 
narla de male chè ia òon-ode; -avv'tània 
.mopi.noi stessi di,p'ù a Dio e cerchiamo 

; d;'.avvioiiiare anche gli, a'-tri, spogliamo 
. ci .dell'egpismp. e.ritenipriamo la nostra 
anima, alla Fede viyisB.ma di Cristo. E 
da. questa runioiie . uspiamo col fermo 
pi'Opo.-;ito di compire sempre e.dpvun 
.,Q-i.ie il noijtro .dayere.dii cittadini e di 
ferrovieri cattol'iBfj. . '; 

Costretto d,a una dolce insistenza, 
Mons!. Ellero cominciò ':i suo . discorso 
con una di queìle argiizie che-lasciano 
il solco dell'animò è v i tratteggian, a 
pripia vista, la figiira, dell'oratore. «Io 
sono— cótninciò — qui ili mezzo a voi 
cbiiie Wilson che ai banchetti beveva 
soltanto'camomilla. Partendo dal o.pi! 
cetio dell'idea cristiana» locomotiva 
che porte dal Pariidiso Terrestre e vola 
attraverso i secoli ,un; elogio al conte 
mito, dimostrandone la forza e la-perdii 
ronzii, il silo germe vitale che. suscita 
dì cont-'mio nuove-a.'isociazìoni, -E con 
eluse tlfelle vostre meriti .resti imprès 
sa-la forza di qiieatHdèa,-ppichèdi essa 
fib!];p'af,snto,eiaai'à l'avvenire». /:•: 
' Dopo le brijyi, mti,,6ttfierdptali parole 
del parrii'jp Dori Borìà;'0lie,;y.ollè;a tut t i 
cpnspryiire Mi,pi.^.5ò]p, rioprdo dellOigl-'e 
•#a,5ipI,^Iudelltgi:lm}ygrs^ta);ìo.,:Letf.'iC^|rp 
lami srt]!.se;,a;pft}"lar6;; .jùvjitiitò, tra gli 
applausi, un aflettuoso saluto a Don.-
.Ma^tt i , ijnalizzò. niin.].it,amerite là tep." 
'n4i/dell4.,'g4pstipìieJ|òBìale^.. additando.' 

con magniiica foga oratoria, l 'unica so. Il pubblico numerosissimo applau-
tuzione,bèlla fedo 0 nell 'attività .cristia dì vivamante, -' " 
•tia .«Solò Oesù; — d i à è ' - - coii' là bbri •t.".iL?lHi.Mitp- .Herfiràr -pet «ondare! ntt-
ta'delila vi.ta, ojcome-Davide di frpnte a Inlétìsi'igitlVam Si -Gbtìtrossò' Emiai-isti 
bolla, così noi, pochi di numero,vinco -oo^lli tóttdb .oheoffici»-UJ OrrÌ!etó-;di 
remo il male. Fortificatevi è'pòi seagl.* Ampezatìl'iJMbift.à"';Wdìii'a••'tìna tdetóà-
re i rola pifitraViIddiòglildera;;! Òolpo», lajypraàehtànza. ' 
,;Dopp'che.il.8igU'DiMVÌBle,iPiejuPttte;n :,, ii> ' ;j5i~,KnriT-i\fMTvtf^ •'< 
nome della s tabipaformiifò ; un saliitò . ;-. .T i , . i : rM-H.DENONJi ; 
ed un augurio, l'Assistente Eccl. del' / r » : i i „ ; . ^ .' i ^ . . ' ' ^ - . . 
Circofc. D. Simeotó,; prònuiiclo Un; v i ; . * ^ t ^ . V © ; l n . Q i ^ . r i d I O 
bruto discorso ed miimò.-alla èòlicbrdia. . {wjtto, .pa' t s l e l ) , ,?-; ftuesta, notte 
alla disciplina,, nll'ésplicàiilonè opliti • i.jiostri pompieri.chiamati .telefonioa-
•ri'iià délilà'-pii'òpriit ledè' ;;r6lJginsà;';allB mente,sono partiti col.iorp.aomiaiidain-
•yéi'a vita; Becpndò -11 .programma del te..alla volta di Cordejions.dove è «jpp 
Vangelo». Ed i\;llu;8anta:parolà:del.:rap piato un incendia in via Casa l'ioooltt 
preaentante di Crjató, vedemmo;;pili .di' in ' ima abitiizioriè d i e t » la Chiesa par ' 
•uno asciiigarsii una laefim».; '̂.; (,-..: ..; rocphiaH ; ' ' . - ' 

./'Letta .dal segre,iario4g.: Oreste• ' l . 'pf.L'inaeiidio 6 grave. A domani ampi 
follili radesionè del,sig. Fanelli per la; pai.t,ifcola.rÌ, 
Assoc: Sindacale Fonowert e.;.p*?;,iL,,Go' -"tféfcgo. maneggiando una' pistola. — 
mitato Centrale, ci furpno;i,»rii,digi;ed;|3^^''^,àve disgrazia è avvenuta l 'al-
1 saluti dei vari' oratori . còme, U sig. tro'iérì;"oii' hé:i)osttttb la vi ta 'a l glo-
Domenieo:;Eoniauo.ohe f6lieempnle_im;,,v!ÌnettbUovanni ' - jpayan% anni M . 
provvisò ;,: nn, Eomano, con a.ccfin.ti ,;tieri ,Egli stava vicino a/certo Alfredo For-

beve al a salute . - , ,/ - ; ,, ni^ di anni le.mentreiquasti. era intétt 
de:,^caWolici ferrovieri. .,^ .j ..^ a;pnlire una pistola/flobeM., Ad:un 

B«„da,™io ahcora 1 , P~>*à'*5^S^y''„rt,.att«^'*tì;/.ttn^olpo, « la; paUa feri 
T ^ i i ^ i r ^ ' " ^ ^^ ' ^ tl^fe^A«^S!,-all>addp«iO:il-Pavan:Subitp «ecorsp e 
Battello, sottocapo niovimentp d). Gemo „„^„,.„ „„„„ „^ '* . . . 
ria ed i lMÌf!«Ìfe§(M»lìi5(i '«l iffe«ome' '5f*?ì^^ pasa, nonostantp.ie cure prò. 
dei oìrcoliÉl«v>6/«n/*aleriitt8&Wo'ai *Stóegl^. cessava di vivere, il ..giorno 
valorosi deòoi'atl! e'.riiutilatì! op . , . , ,̂  .• ;,,-, 

Entrava a piiesto punto nella sàia i l 
padre dei Toffolini, s'g. Giuseppe, che 
r/'Souoteva un lungo applauso ed un'ur 
rà da parte di tutti che vollero onorare 

: TISSANG ,; 
Créduto morto in guerra 

che rimpatria dopo sette anni 
in lui non soltanto i l forte,,educatore, .»+!:''' •'•,' ' " - ; .- . . 

ili •• /";Hon 31 deve passare sotto silenzio il ma ben anco i figli valorós 
Fèsta,di pace, d'itaUariifà; punto d 

al^po^gio per l 'avvenire; I pfopositi 
dei tìàj|.ì'i.;/'fe&'óviaw;'i-biie trapelarono '-^SflstP' 

giorup di intima ' gioia che il piooolo 
bpEgo 1- di iTìasamo visse mercoledì Ifi 

dairvàri' discorsi, poBS'on'o-''/riaBStinièi'SÌ 
in un'unica meravigliosa-formuiia'r/Dio 

Esso ha potuto riabbraooiare un'al­
t ra v.ólta uno de' suoi piii nobili'figli, 

motivo dia per essi quell'ideale d i lavo 
ro. e di promesse che noi tutti dèiS'ideria 
mo per la salvezza d'Italia., 

.'/Una domanda e la sua rispósta 

Patr ia . E questo binomio, in;,mezzo SplzzamigUp AttìiUp, ijn erpe delle pa 
al fragole delle loro maoch'.ne',"»l oigo trie campagne creduto imiprto nei fat-
liò- -dèlie ruote, agli sbàffli.delle loco t i d'armi del 1916 «ulU; cima del Car 

.10, il quale invece, circonfuso della! 
gloria d'ineffabili patimenti magnani­
mamente:, tollerati, viene di nuoyo a 
godase le doloelz(ze dell'amatsi !terra 
natia. Un ajppo.'jito jBomitato formato 
dai locali coimibatteutd, fra cui primeg-

Avete la eers, e. vi sentite posi bene giano^. .Stoeipo Eliseo, .;Gros8p -Filippo, 
come npa volta? Se .no, i reiii deboU 'rpspliliij_Emilip, '-MilocCP Gualtiero, 

.haìmp(;d^terniinato.il'Ca;nibiànièttto';dèl -impi'pvyÌ£[ò;:UTO aoBoglìeiìza' al 
la; vostra,:'3alute, La, debolezza.. dei,, reni .giriinder .ariiloò ; e collega riapparso dd-
produee colorito pallido, .9/!j?lij„g9,nli, pp l'aspra;giiéri'a a dopo tanti a n n i d i 
poco, appetito, mal di..oap(;.,,,t^!|fik|^ P.,aspriza,.in?8plipabile,:n^l]a.Romania', 
un senso generale di st,a)};Qjjèj2i?&,,t<̂ ''';pil-:'.-'v'''EeI'.''lì'è̂ ^̂ ^̂ ^ la bàud'à' di 

.Jolj.,ffio^r p«r;i Reni,- |j^(g:#Èfì;ì/re-, 'Pbàiw^ 
•ni, ;ì»i.^nKi\1ì+ì l ì . ,uin+oTiK '-« ' Tvh'wfl'nai'n' i l "/"l'i/: ' . i ' ;_,i_'i_'.r. '-I'_I'T_.;. ';/ 'IT_'_'./; _ / J':'^: . -À ni indeboliti,, li aiutan,p„ ttéare il. .Gjàrzpni,.-siiPiiò delle;,àllegr4,màf^,e:.'^a 

aRONAGHÉ i m i i a i 
i l danneggiati clje de-vono inviare .al 

oompetente Tribunale Arbitrale ISfisto 
i rioorsi, conforme alle vifientìl dispo-
flirioni fissate neU'appodtò Regola^ 
mento di Procedura, devono tener pre , 
Sente:, 
. a) I lioorai devono venire estesi 
nel modo migliore perchè altrimenti: 
perdendo la causa si perde tiitto, , 

.b) che molto dipende da questi ri­
corsi e'dalla espoHzione. dei inp(tìyi;dì; 
diritto ricavati dalla perfetta oono-
sóérizà del Trattato di Pace suddetto 
e' dalla giurisprudenza in matériaj se 
le richieste degli interessati paranno 
accolte pili 0 meno fa-yorevolmente 
dal •trjb'unàle Arbitealè. 

0) che ò opportuno ohe i danneg­
giati sappiano che questo ultimo Ipro 
passo, è decisivo, e che se la loro pra­
tica sarà pria istruita male, o troppo' 
spnnnariamente o affrettatamiente, esr 
sa sarà pregiudicata per sempre, nim 
essendo ammesso alcun appello alla 
sentenza del Tribunole. 

.d) ohe il Tribunale non giudica 
ohe in basea i documenti ohe gli sono 
presentati regolarmente, e pCToiò colo 
ro ohe hanno in-viato dei documenti 
ad/alb:» uMcì e óredono eon ciò di non 
dovére occuparsi altro delle loro pre-
c ^ e n t ì domande ìieiistmdo di poter at 
tóndere rfcranqiiiltemiente H'eslilto delle 
stesse, riWsMamo di perdere ogni dirit 
to - ai .risarcimento garantito dal trat-" 
tatù di PWè irer /Sto avere riscor^o in 
termina •titilé al Trib-nnale Arbiìtrale 
Misto..,',' 

Vedano quindi i dannelsf^ti d i ri­
volgersi a persone competeiiti e oono'f 
iscltEioi della "partita, pòlche far ^ t e n ­
dere un ricorso di poche righe con U 
solite motivazioni, quasi che tut te le 
cause fodero eguali, è,l(>,Btwo ohe 
pregiudicare irreparabilmente l'esitò 
della « w à . : 

^k "•:KlG)ÌJTENARS.i, > 
E l'acqua di Monienars? -r- Sì nii ri 

cordo d'aver d^ttp su questo giornale 
ohe qjui era apparsa una fonte.d'acqua 
pudia, ed óra forse aspetterete di sapere 
qualche cosa di più prepìso in proposito 
La scienza dopo un sommano ejperi 
mento in. cui là dichiài'ò un'ottima ao 
qua potabile, non fiatò più, riserbando 
ai dopo una prova più ampia iL suo giù 
dizio definitivo. Tuttavia il -vero giudi 

6angue,'e,vi ridonano'Ì5iia.^Vònà;itoeV;,gi>lnteW'alli;déÌ ben 
OyuMJj.Cl'^'' * ' ^ ^ v % ^ l ^ ° j f " # | ' ? ' ' ^ * SIP in .Oliere •<i'%p,gpi'i!ziiffl?|1l.5j';to 
,-1,^11.. /^^^tYlTlrt.Qoft^ -pi-jt^ *'¥i'nVi^n ^'"HirifìiiTn - _ _ . . t _ _ : ; . ^ '_ . i i l ^ i j . . ' - '-'..'-'-.(v'ìnrpiiV^^ Vie 

oiistialrio S 
corpo 

re, seguitì;4|llfepoJipJ§ìiau,e^;jnientre i 
.;,sa.ori;;/bKp.ĵ t3giSÌ.y!Ì.iì>EfPfevMjĵ ĵ ^^^ 
:le loro;?•;npt^, B9%vi,; -si,;ireoaro;^p .nella 
,ohiesft|B?n{Bjn-^«,;a^;,jftpi;e della, -vi-
„ta.e:-dfll8. a^lut^jjft gjygjjciie ha leio 

zio l'abbamo: dftglijf emer iWntat i . Itth*?i?Sflffifit,%i.p.^,®stìtùit%,Jg:iPreziP^ vi-
que^t»:.setemane l'iplRe^zii 'lUla'fonteii-rte «B fiJ^fi»»,,compaesano e piiitno 
è stinta Btraordi«ana.,TV:fcfùrond'Ja#^^^ 
farniacisti, ingegneri, ùlficiiiH, tóng&itji.sAlla Atfe del rfTe.Deauu» il buon Par 
con scolaresche, gente da 'paesi vicinV:!Micp'D. AttiliP Ostuzzi, egli PfUre già 
e lontanii. . valprosp tenente e decorato, al 'merito 

T>-ro»-NTpv prima nella campagna di Trippli e ul 
'_y '; j n i o A i N U . . ,-..tiroannente,nelle battaglie d'ella, guer-

Tra"jé"''Éinghie di una macchina;...ra, eurp.j>ea,ioòn.^.quell'arte; .oratòria 
' leri-aJle 8 neU'antico molino, a ^ S ^ ' ^ h S . M V à p r o p r i ^ ^ ^ ; ^ ! ! ^ , ^ 

'Chip .flistania, dei firateUi 

.TePdoro Gamba d?tatti i , ,3t«SQ: # | a l i a B T ^ | ) I : p i e t r o S f t ^ ^ 
vortiòe? d'una:p<aleggia,,,,e»rftv?i.:!iatojno jp^^ij^g;;}^ tutto' ipiò (iii,e'a^;.Ch'ine, e di 
Il epngegnp fu p r p n t i m ^ t p few^to,- p ^ ^ r e ^ o y^^o, vadal un plaiiso' 'e- un 

IlnGotoibaavava ayyj,PÌnatpV;n»ga^,ta, monito pei-phè abbiano a eoritiriu'arP 
menta il braccio sinistrftyi!HafrP}ilaggia,gg^pj,g ^g^^^ meimiprì' ohe Dio, Patria., 
e q u o t a l o aveva .tf,i^ejs%ternsl.l« .sue e Famiglia sono un 'amoipa ' indivis i-
8p.ii-e,qsenKa eh 'eg l i .^pq j j^ Ji.ti-ar^l,/;;, hilè, elle in realtà ntìmsi^'può «mare la 

n povero operaio, AoBèìtevP»'W^i'**>'pa.tna"o Ì'vioriiÒ''féVfr'Ì ama anche 
re prodigategli dùl;.;jB6§j:50..|de(l,li^-gp,:,,]-,[-,:' ,'•;.;»; nn'K .jmoi'g r/ii / 

fu. aflcjpmpagnato, aùaa#ftll3;"i;%^^feh;;/ ' ' f ix«frn"i^*r tT^-S'&ìir\ \ 
di Udine con pro-giijìsi.ii^^rvatav,,;,, •j.-jrjr; ,..:r-4^i>)..il,.j^i>lA^^ 

n pevoreo Gpmba cessava df.;yiyferai- - tr<:èisd'bon''uiiòsóMaffor— L ' a t e a 

sera in una esteria'isi trovavano pateo 
chip peiiiione, entrò certo Gioachino 
del .Tedesco, i l . quaJe emendo ubbria;-; 
ep cominciò ad offeridene i presenti,', 
prendendosela «peoialmentp abii OeirtP 

ieri sera alle axtì 17 circa. 

S. GIORGIO di Nogaro ' 
Tentato omicidio che sfu^na 

Pe t t ez io denunciato 
Là guardia 'dal G&ià 'Civiltó' tìnigi Brimèìta; '» "'"^i^, , 

Battezzo di Pietro d'aniil 26 avevaaar H Del Ted6al̂ o<).,;|»y'éindp abusato trplp 
rato di esBere stata'ffigFédita dUramta pp deUa pàMMIi,:,di quanti si treyava-
la notte di .giovedì sopSi)'"da unp soo-. uo neU'eBèi'ófci;.j;,fù'soaooiato- m a non 
nosciuto che gli aveva siii&ato un col- pago di ciò egli «oiitinnò dalla strada 
pò di fucile a bruciapelo,'duàndp egli aid inveirtT'cpntrii il Brunita. , 
erasi reeatp ad aprire la p b i y dèM.Sua Qupsfi'tìsol' a b r a d e avvjeinatPlo gU 
abitazione. aiutin^ J;' i-j-'r- tt> ' menò un'petènte ceffpuè ahe lo gettò ,a 

T, . ù , i. "%•-'Li,i,',^-*»i;'iJ/, t'irra. Knccolte da alcluni aòtìpnsd, il 

. . .. . .. H'^..aifT'.:.-; .1-1 ,"'. / D'oche oî e dono monvia in segnit-D o 
,„I„;A ™.T."'.'.^5e.maagiDj, .spttoponen- {""-"'- "^".""J; , : " " ' • - "^ • - •-
dp il :P?ttez3p a l&gh i i n t w o g a ^ . """""' ,Tr^S^Z 
Egli cadde K . -^a rpp i i i i - àdd i fp t ì , .e , ™™t« 'ieUa-oaa^i*. 
finì per c'pijlps3,À^6y, -clie l'aigigrìéesioné 
non era n,v|̂ pj)jita"Q chp si 'era ferito da 
solo, maneg'giandp un fncile. Pji ppr-
ciiò dénunoiato dall'aijìtpmtà ,:giudizì»-
ria per 'simulazione, di re^'^o., ',;:''. 

AMPEZZO 
Eecita. — Domenica sera i giovani 

?i>ppttaia pcttiiabiV 

I l Brunetta è stato denunciato per 
oniioidio pretsrintènzJonale. - , ., 

FAUGLIS 
XJniom SfOftivauFmi.oVl^ie:'--' ;Jlait'0 

delle gare sportive ifndette dair'Unione 
Sportiva PauglièSe: '" • 

Gare èielistiolie, di'm.iOOO {indile); 
1.0 arrivato.: Lesch'iutta Angelo del 

del Gireolo « Giosuè Boj»'» unitàmen l'Unione Sportiva di S. ?Srito al Tag.to; 
te «a altri giovani di buena vplpntà 2,o Grius Anlonio, B! P . aZorutti», 
reeitaronp nel teatrinn dell'Asilo In- Cervignano; 3.o Del Negro Elfo, Socie 
i (flantile a (draanima emo,?Ìp»aa,te '«H tà Sportiva, Cormona; 4.o Angeli Giù 
;.Gpndpliero della Mprte»; , ' seppe, libero,"'Moi-tegl|iano. 

Gare cialistdiihe di resislmm Km. 30 
a funii; l.o arrivato: Cristofoli, Gin 
seppe dell' ti uipri e ' SpoHijva dr - S'.'" Xilo 
ai'TaglianiPttto; Sio Touelld Gilido, W, ; 
3.Ò Grius Antonio del S. P . iiZorutti», 
Cervignano ;.;. é.o..i Del NegK»<:Kl>«; dtdla 
Booietà Sportiva :di Cormons;/6.0 Ce 
cotti Ore.ijise.dell'D'riione Sportiva l 'au 
gliese; B.ó/lttazzucpliì 6'iu<lo del:S. P . 
«Zoinitti» di.Geryignano».'; ',, ; 

,:;_,'''V'',''GE:RÈSETTp:;S,.-^ 
\ Vn iufanUoidiò <Ìué, denuiioie. —H 
A'onti;:giorni' fa prèsso la ; griglia, della : 
fabbrica; SfJaini in Qervasutta .veniva 
roocpltp il oadàvèrino di un. nennato. 
' l e r ì i Iffl. .(3p.B',di,;Martiignaocò dopò 
af'!.tmti, indiigini dentuioiaaaino all'au­
torità giudiziariarilai;signorina Pioilli 

/Alioa di,Saturnino di antu.23 e capto 
Roberto Óanal di tolgi, cPniuigàto ohe 
conviveva tìpn la raigazza. 

Dupo-iguna •visita medica,; risultò ohe 
la d o n » aveya.clato aÙft lupe un baon-
bino venti. gipoii prinia, •I)i:,fronte ad 
una i%diapu,tibite:)C.9n«tatazioné /sanità 
ria la i-agazza-.ePnfe^gò i l sup,,d9Ìitto. .e 
disse di aver,\ getóato.-il eadaiver^no nel 
ne aeque' del Ledray, aiutata, dal Pioiilli.' 
• B ' la Pro.tiaQà: triste';doUa dapraya-
zione e della pdiemia immoralità, è , il 
portato della .nostra .corrotta, società 
del ventesimo seeolb 

MONTEAPERTÀ ; 
Infariìticidio —- Sabato venne arresti 

ta una donna trentenne dal B B . CC, 
di Nimis per reato d'infanticidio. 

Dopo aver dsito alla luce il frutto t i 
amori illeciti ,ella: sopprimeva il nèmia 
to. e lo seppelliva nascostamente. I l t i ' 
.̂ te /Batto ha suscitato .peSosissima m i 
pressione, ed è ariamenfe, ammonitore, 
specialmente in questi tempi tri'stissiini 

Spettacolo all'aperto — E ' la, stagìo 
ne degli spettacoli all'aperto. Sfido io, 
e chi resisiteiebbe in nn ambiente chiù 
so con questi calori canicolari? Così an 
che qui il giorno 15 a San Giorgio, sul 
piazzale della Chiesa iji racoclse un iiu 
moroso :pubblico.per una serata Pro Asi 
lo. I giovani del.oircolb annunciarono 
il' -trattenhnento: opn.un apposito prò 
clama, e «volsero .poiil.loro programma 
con,la massima.esattezza e con tpnto.di 
vertini.eiito, del' pubblico che p-lù vplta 
voleva il .bis., Accom'pagn6;i canili la.si 
gnora Allulli,,cpa.l'armpniumj;dopp.jdi 
averiil ^pon-.̂  tantft, jiremiu'a!,.,,insegnato. 
Nella; recita si 'diBtin,?erp,'',;i'̂ '|iipi.. pam 
i j i n i i . ' . , ' • , .. . • ' • • [ ' ' ' ' ' ' "•'": 

' t ^ : _ ^ . _ - 4 i ^ , ' 4i^j«^';-''""'--:",• -r-

•PER''LEi/,:CAMpèjÈ'; 
ideile Tcìf ro lilijerate/ef e^tìnte 

lo Mò ittiair delia p i i i i i 
" BGMA,/16.'.^-MòltìiSnTOa^&bbri-
perie od Bnti. eomùniiftfipn&iISSsati-
lamentano -di non,. ftVOTèfi*ifePra.;ripe-
vutò ' lp camparne ,de8tinatejrin,ji^?jci-
mento d i quelle asportate o di^rui te , 
nei risipèttivì: paesi, dal nenÉwlift sta­
bilendo,' molte .volte, 'CJHt&toiiSl&tiion 
Chiese più fortnmate' ohe le oftjnipaino 
già ricevettero. soUaoitano igU Enti go-
yematiyi 0 ;POpera di"Speieorso'; od i 
Deputati per ottenere l'esaudimento 
dei Ipro : giusliasimi desildari. . 

'W bene, quindi, che. tutti :ppnpspanp 
i t e r d i n i attuali'/della: questione. .,,;; 

Il'Ó;pyeriifci'j;ttoàia''yedrpino/in..4BgtB-
to, iiòil''yUol':pi'&' ' da re le oampaiie.Bper 
le Nupye Provincie. Por. le :;T:srreijIJi-
beralte,'dnvecèj'le'fcontànusrà -a! foi-ip:re, 
ma., addiieendP la'ragiPne ehe^..per-sO-
ra, non èi spiio fpndì, npn h a anltPinz-
zato ancora la rinnovazionéidsi éPn:-
trat t ì lépn le fonderie; per modo cihe 
tutto è sospeso. B non si sa.nè quando 
né 'ComWil lavoro potrà epere ripreso. 

Prarta aticora/efiè'fossp soppresiso il 
Ministro delie TerÀ Liberate, /l 'on, 
pantoiii aveva pres;enfato la . seguente 
interrogazione; 

«Ai Ministri deUe Terre Uberate e 
«delle Finanze peri sapere./quando fl-
rfnàlmerite; -si aeòi'dierannO'a disporrò. 
« pérehè siano rinnovati ; PPn le. f P.nde-
«rie i odntratti: di;fprdltara delle m m 
. pane destónaita ih risarcimento di, quel-
« le aspprtate o distrutte dal; nemico 
«nelle terre libeirate e reden-te.» 

doni'è noto, j lEi . D. 18 'gnnaio 1923 
n . . 106 trasfsri dal IMlnistero deUe 
.Terre, Liberate - ^ icihe eoi l.o manzo 
cessò di esistere ~. a quaJlo dlei Lavori 
Pubblici ì eompitS rslartivi alla riopatì-
tiuzipne dei bemi degli Enti Pubblioilo-
oali dannoiggi'atì. dalla gufirra, fu qujn 
di il sottosegretarioKdi'Stato'per i La­
vori Pubblici, pn. Sardl.'Che il 28 lu­
glio sioorso dilede ali'intarrogairione la 
seguente risposta; .' 

Informo H'On. Interrogante ch^i S. 
E. U Ministro dalle Flnanze> ripresa 
in esaime la questione reWi-va atto for­
nitura delle oEunpane suaccennata; ha 
deciso di non fai gravare std bilanciò 
dello Stato la spesa relativa a |al9; |or-
nitrura, che ammonterebbe p ^ l 'Sra-
rio a 1 . 12.000.000 non potendo eon-
^de ia re danni risarcibili le requisizió­
ni operate dal nemico nel teisritotio 
già austriaioo. ; • • > Ì 

I * pietà dei fedeli potrà prowrede-
dertì al bisognò. •• • 

' Gome si vere, il Ministero maiùfeista 
i suoi proposliii — assai gr^ayi,. invero, 
perchè ae attuati saranno; afli*Ìiejf?j,usa 
di danno spìlcltualp " sono nel rigiiar-
di 'delle Nuove Prpwnioie e tace per le 

Terre Liberate non ostante ohe l'Inter 
rpgazjone,^ si diferisse aijpjie a queists. 

tigpiiai^p:|heft[pnsj!''Cp8tantint de 
« i dii-SdéoóSo peP4e (Mese ro-

•rinate daUa guerra, al qualp/fu oomu-
niMaftì; la deójslpné' i-élftitìva alle 'l'erre 
Eadente, ; si, òcou,perà, nuovaimient'}, fra 
giorni',, della;intéra quètftìonp coi l l i -
nistrl opnipetetiii;:;e,' èpipratntto, con 
1 ̂ . ' Dò Stefabii ;frttttaiitOy; VòA,-Stop 
tòni ha opgortnnBmante iiisistito per; 
conptìeere iit 'liiodp'/èéplieiitp i .proppsi-^' 
ti del Goy3rno'.ne.ii','tìgtìardi dèlie oam--
pane dalle/Terre già Inytó-oòn là se-; 
guente ulterióre InterTogaìiiPne: 

_ « Ai mmSstfì- dei Lavori Pubblliìi, e 
«,delle Piniinzeper saiperesP -r-'esscn-;, 
«dpsi deóisP dal MliiiHtèrp ;46llé;^i";^ 
« nauza di- iipn rinnpvare i 'Ppntra'tti': 
«. di fusione dèlie •Panìpttne destinate; 
(( inrisaroiimente di quelle asporta-te p; 
« distrutta dal'' nesmloo nelle «.TerrP 

, « Bedente» per trattarai, nel òasP,., se^ 
« pondo il; .Ministero,. di dònni eonsls-
« guenti «."i'eqìiiSiziÒni ; npn/rlBar«ibili'|; 
« npn'tó'Hffiil:|a-'ai dispò'rra 'àl,".più'pre| 
*t sto per là 'HsnPyaMoin'e dèi ' 'eòntrftt|; 
« dèlie «Tèrre •'g îà- iòyilBé»,^ . oànip,(inéf: 
«sa l'o,bbligo*'àff'è'feli?'e'"fc"(itlali, a ' t i | 
«tolotdii risaiftimentb/àsSni, da parti; 
«doUp Statò,'Siou/Jitfè 'èssere elevata; 
«èooezdpiie'àlòitiiià* */'•'' ' ' ' 

Questo è;'dutfqiie,'lo s tatp;at tuale 
delle'oo.se, d i frpiite ;al quale, è haoes-
sarip ohe gli intareisBati si 'àrininp di 
pazienza ed attendano i; . ' ' . - / 

. ' ' , , ; i'^'ìé"^jii'ì>'''' •;•;;• . ; ; / ; 

'ln-^:';,:Cffpt^-:;! 
La Musica pei ii Congresso ' 

Eucaristico 
Durante il Ppntifioale in placszà/ Um­

berto I. sopra di un gi-an,paleo'Una iiu: 
ponente masraa corale ̂ d orahestrale é» 
seguirà la Mossa Ducalo , del ,Tomiadi-? 
ni s.Jtto la direzione del lilaestro Dòn,; 
Ubaldo Placereaiii al quale è,stata,pu­
re affidata la direziono dei còri a voci 
sole, soprani^ / coutràM, tfiiori e basBi 
durant'a Ì3 sedute plenarie del; Gbngi'gs; 
sp.'I cori saranno tre; i l ,pri ino elfi! (|p,u' 
npd, l'altrp dsl Poster,,il. tprsio,;del ÌPla 
ctresmi stesàp, .^i^iisipalb P,5pre4Ba.m.ent'e 
per la «irops,fs}|2,a. sii /parole .del CSlànf, 

- z ( i n i . . , ^ , . ' , ; ; • ' • ' , , ' ' : ' ' . ' , . ; ; , , . ; ' ' ' • - ' • ' ' , / - ' i ; , , , . , ; . . , , " ; : ' " / S 

Pervco^ij)..;in^iji^Ì8^ n ^ 
ne piii'digt'inte d|uf;'y|lti'ej_qii'ell,tì';^dei 
Circoli.'fqniiiin ifi.'eliefsi'rpKesi'ahò.'gin-' 

Ganlarutti spn^;;,g|a,,,a ;b%n.-Jtìntp .ed 
il'maest'i'o,,ÉkeefeaniVne l'ePnfentp./? ', 
,. !.., \ \mnf fl./):.'-^-1; .;-iofr4i7t">//; •..'" 
; Avremo poi .:Uiia,:npvita;,i,d;,e;questa 

' ohe ;iI,|fl|(esti|i,JÌ'al|i^',.Sse^ 
integràlmenfe,^"cp',n(e s/sóB 
cori 'distinti,» fòrl | t i .0(1 ' tJ^n|,^'Cant()ria, 
ffi.Mp.rt3gulinPj^S#segi]^arl&d*;3^a':^ 
cerò,: prà.^aU;'al™ylSp.u',itó'cttfe 
dpviùàtìssij^p^^^'bip^ .Itoi.iSlMsa'e bè 
ne spesiSP lintìnàpli 'tósiènié'iif^Siifortia 
Simo imppnèivte od' ttiÌ''M8nismiJio; deli-'; doso. iMsm^miM'&m,ihé% 
grahcli TcSl i fè«Ì ' tób l tS Vpltè'iipii':sep^ 

. . . ^-.t'/U't.fJ.I'JT. ..Tl.«ì,l:/VV , . .,:.*;. 

pero sottrairw:,ar jia^.(|inò. m;pna/musH 
Pa scritta -pev.^^ jSfiÈ^'Wéxtte ;dove^; 
vano liimitarai! a oenipiorre pei^ •iiri:Splòs 
boro emdeinteniente,6ii>giiayiano e prégu". 
stavano,l 'éiiètìb;;d'arte ohe né.derivai 
d a ' più'bori;'àltèméndlo^pd intersèoànf 
•dosi fra.loro.'-;; •.̂ ';_̂ _̂ ''' ';/,,..(,, j ^ ' .';-.•-•':/'/{ 
. QuieSitP ore&ljt mtóyj i 'Sia àivenùte': 
al igràijde .TeiSi'adijff!yéMailS^ \ I ; 
cultori ' d'arte; pptiaijrip', 'dire- sS' EgU ab; 
bla epltò nel «égj^p.;Mt^Sgni;inpdPi^e-'i 
sPind&dp da linà^ {i^itìbn^/(M'/tiittnl 
personale possiamo àfeiouraire'; in base) 
alle prime prpire ohe l'effetti^swà grani 
dieso', ed impuneiite. " ' &: '/, ' ;; 

• p(pfiBiir''' ' 

i. Olapistl 
0» ricor-

dMneoióa 
'Tolinezgo. 
l f erro'via-

Sc<>8Sài''dÌ',.'tépÌM3WpÌiP,' ' 
lerii alle 3.35 'dèi mattìiiQSriu a'wer;; 

tita uba improvvisa,sPòs^i li.tei'r^in'P-; 
to, ài 5.0 grado nelìa: spala Mercàlli.' 
La durata d̂  prbjiag,àzip(ne|/ 'dto'pnda; 
durò-oiro4,3-aé>c<indi. • ^'/•"%fi^'^"''^''%i 

•Paura-e nessun'danno;;'-'f'-' ';,., ••.̂ 'a,| 
• . V ; '' ."'—'!'* '">' ""' /.̂ !. '''.' , . ' .̂ '-'1 

Congresso di coltùfs| 
. d e g l i ' Un ine ra i i aÉ*! . 

e Màestp Cattolici, in ,|olme?zo 
AgU Studenti University 

ed ai Maestri della «TOH 
diamo un'iiltìma volta dif 
prossima devono trovaim/^ 
1 lontani<don8«ltlaòJÌBP OB 
ri e faooianoiin! modo/ di giumgere a 
TolmeEzò cótì'l|trèiióidesll#8,30. ; 

Come l'ÌBmtìì»coi?so/Ot«4o, ooaì qué-
Bt'aiuiD!tltoIfateò!# acòos'Ùerà. con .ai-̂  
to senso di rài^tiÀtOsa dS Itepatia, co 
m'è nayiKifiSfi'qùtìIsi Itìrte iente. Rop 
ti alte octe»idiióliiftoóiB^ il dovere, 
cuoFit(H:deintt:e(8S^'*rò!'* Wtrà all'i:--
deaìe purpi<6n»«t»l ìdfi leiretto ̂ o-
gllaafdiooEJto.!;te8t«i.iie l'e»t|fliasm9 ì» 

Foxswinteiwwràiwaebplfflftns. Aroi-
vefloòvo; oetto:M;tw<i'?HC 

Wvettfawieil'r'viiVft iiWmewoI 
H IV.'RéggpnfMem Ù. 0. , 

Par il Preident9,iÀ8àtr:({,T;o?5Hna3eo i 

•—• 'f/;.!,-.:. v.'rf—~£;'f:.;—'—""^ 
, ;,,0(Wtój tivA 'fp^^%^'??/ ' . 
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